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PREMESSA. 

C.am1.me di Botnceuo (CZ'. Vanante ll P RG 1n ~,_,tanna di 6n..,ra· 
Re1az.1cne Tecnica - !\orme Tecmche ~i An1Jazmne 

li Sottoscritto Dott. lng. Ferdin~ndo Pantano, iscritfo all'Albo dell'Ordine degli 

Ingegneri della provincia di Crotone al n° 144, a seguito dell 'incarico conferito con 

delibera n° 22 del 24.01.2000 dalla Giunta Municipale di Botricello (CZ), provvedeva a 

redigere il seguente progetto, al fine di richiedere presso la Regione Calabria 

l'approvazione della Variante al Piano Regolatore Generale comunale adottato con 

deliberazione consiliare n ° 3 del 22.02.1999 dal Comune di Botricello e approvato 

dalla Regione Calabria con decreto n° 2 del 17.01.2000 del Dirigente Generale del 

5° Dipartimento Urbanistica ed Ambiente - Settore 17 - Pianificazione Territoriale, 

Parchi, V.I.A. . 

La Variante riguarda, in particolare, le Zone Territoriali Omogenee B2 e B3 

della Marina di Bruni del Piano Regolatore Generale, regolate dagli articoli 40 e 41 

delle Norme Tecniche di Attuazione, che tramite il decreto della Regione Calabria 

sopra citato sono state ricondotte rispettivamente a Zone Territoriali Omogenee C3 e 

Cl (turistica balneare) così come previsto dal precedente Piano Regolatore Generale 

adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 45 del 06.06.1989 e approvato 

con decreto n• 1222 del 12.12.1991 dal Presidente della Regione Calabria. 
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1.1. SCOPO DELLA VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE IN VIGORE. 

Come già detto in premessa, il Piano Regolator~ Generale attualmente in 

vigore nel comune di Botricello è stato adottato con deliberazione consiliare n° 3 del 

22.02.1999 dal Comune di Botricello e approvato dalla Regione Calabria con decreto 

n° 2 del 17.01.2000 del Dirigente Generale del 5° Dipartimento Urbanistica ed 

Ambiente - Settore 17 - Pianificazione Territoriale, Parchi, V.I.A. . Ciò previo rilascio del 

parere favorevole del Genio Civile di Catanzaro ai sensi dell'art. 13 della legge 

64/74, con nota n° 13094 del 04.02.99 dell ' Ufficio. 

La seguente proposta di variante non comporta alcuna variazione sostanziale 

all'impostazione del Piano Regolatore Generale approvato e attualmente in vigore, in 

quanto non modifica l'impostazione generale del piano, ovvero: 

• la configurazione delle Zone Territoriali Omogenee; 

• la dotazione degli standards urbanistici; 

• le prescrizioni generali che regolamentano l'edificabilità dei suoli nel 

territorio comunale. 

Il territorio interessato dalia variante, localizzato in "Marina di Bruni", è 

caratterizzato da una edificazione a bassa densità che lascia ancora liberi spazi 

agricoli, in molti casi ormai non più coltivati. L'edificazione a bassa densità impedisce la 

corretta urbanizzazione di queste aree rendendo difficoltosa la loro infrastrutturazione 

tecnologica. 

La variante vuole fornire linee precise per l'ubicazione: 

• dei nuovi edifici da costruire; 

• delle strade residenziali: 

• delle infrastrutture primarie; 

garantendo, cosi, uno sviluppo armonico e ordinato delle aree ancora 

inedificate. 

Nel contempo si fornisce anche uno strumento di programmazione 

finanziaria, consistente in una scheda previsionale dei costi necessari per la 

realizzazione di strade residenziale e infrastrutture primarie all'interno delle aree 

edificabili, necessaria per determinare gli oneri aggiuntivi a cui dovranno fare fronte i 

richiedenti le concessioni edil:z1e 1n "Marina di Bruni". 
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1.2. URBANISTICA. 
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La località "Marina di Bruni" così com'è andata configurandosi 

urbanisticamente negli ultimi anni rappresenta, ormai, una _.AJera e propria frazione 

dell'abitato del comune di Botricello. 

L'area di tale frazione territoriale è delimitata: a nord dalla linea ferroviaria, a 

sud dalla fascia arborea a ridosso della battigia, ad ovest dalla strada che conduce al 

villaggio turistico "Carioca", ad est dall'ultimo canale di scolo prima del torrente Arango; 

l'intera superficie del territorio cosl delimitato misura circa 135 ha. 

Tale frazione di territorio risulta essere ormai quasi completamente dotata 

delle opere di urbanizzazione primaria, mentre risulta priva di opere di urbanizzazione 

secondaria. 

Il precedente Piano Regolatore Generale prevedeva per questa frazione di 

territorio due Zone Territoriali Omogenee: 

• la zona C3, di superficie complessiva pari a circa 90 ha, dotata di 

indice di fabbricabilità territoriale 0.5 m3/m2
; 

• la zona Cl, di superficie complessiva pari a circa 40 ha, dotata di 

indice di fabbricabi lità territoriale 0.4 m3/m2
; 

il lotto minimo di intervento, per entrambi le zone, era stato fissato in 10.000 

m2 ed ai fini dell'edificabilità era previsto il computo della dimensione dei volumi 

esistenti. 

Considerata la forte parcellizzazione delle proprietà presenti in questa 

frazione di territorio, il tipo di pianificazione territoriale fino ad ora adottato ha prodotto 

in "Marina di Bruni", dall'approvazione del precedente Piano Regolatore Generale 

(1991) ad oggi, un unico Piano Esecutivo della superficie di circa 1.4 ha (lottizzazione 

Froio). 

D'altro canto, l'impossibilità di edificare utilizzando indici urbanistici consoni 

alle peculiarità di quel territorio, ha prodotto fenomeni di abusivismo edilizio ormai 

incontrollabili. 
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Analizzando attentamente lo stato dei luoghi si desume quanto segue: 

J 

• il" territorio di "Marina di Bruni" non può essere considerato ai fini 

urbanistici una Zona inedificata in quanto urbanizzata e fortemente parcellizzata nelle 

proprietà, com'è tipico nelle Zone parzialmente edificate; 

• lo stesso territorio, però, non può nemmeno essere considerato Zona 

parzialmente edificata (Zona B) secondo la definizione data dall'art. 2 del D.M. n• 1444 

del 02.04.1968 poiché, si può facilmente verificare, che su questa porzione di territorio 

la superficie coperta degli edifici (anche se in parte abusivi) non supera 1I 12.5% della 

superficie fondiaria della zona e la densità territoriale non supera 1'1.5 m3/m2
: 

• considerata la notevole polverizzazione delle proprietà fondiarie in "Marina 

di Bruni" non si possono imporre indirizzi molto rigidi alle Zone d'intervento in quanto, 

com'è già successo in passato, ciò comporta un ostacolo all'edificabilità del territorio 

alimentando, di conseguenza, i fenomeni di abusivismo; 

• occorre trattare "Marina di Bruni" come una vera e propria frazione 

territoriale dell'abitato comunale regolandone l'edificabilità alla stregua delle Zone 

parzialmente edificate non significando, con ciò, che bisogna adottare indici di 

fabbricabilità fondiaria superiori a 1.5 ma/m2 come previsto dalla legislazione corrente, 

bensì individuando interventi attuativi più flessibili tali da potere soddisfare, 

contemporaneamente, le istanze locali con un impatto sul t,mitorio age·-,•.;lmente 

sostenibile. 
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1.3. PROPOSTA DI VARIANTE. 

Tenendo conto di quanto fatto osservare nel paragrafo precedente, sono 

state individuate soluzioni urbanistiche più flessibili tenendo conto, in primo luogo, delle 

caratteristiche oggettive della zona territoriale presa in esame. 

Pertanto, nella redazione della Variante al Piano Regolatore Generale si è 

tenuto conto della: 

1. inopportunità della modifica sostanziale degli indici urbanistici contenuti nel 

vecchio e nel Piano Regolatore Generale attualmente in vigore; 

2. inopportunità di fissare alcuna superficie minima d'intervento; 

3. necessità di dovere completare le reti tecnologiche a servizio dell'intera z:ona 

residenziale. 

Visto che il nuovo Piano Regolatore Generale quantificava e definiva, 

nell'ambito delle proprietà private, più puntigliosamente rispetto al vecchio Piano alcuni 

standards fondamentali per salvaguardare le peculiarità ambientali delle aree ancora 

inedificate in località "Marina di Bruni" (parcheggi, verde, e accessi alle strade di piano), 

si è pensato di definirne preventivamente una parte di tali standards, determinandone 

anche i costi per la loro realizzazione, in maniera da rar contribuire preventivamente i 

concessionari della zona alla loro esecuzione, tramite l'Amministrazione comunale. 

In ragione di ciò il territorio in località di "Marina di Bruni", ancora inedificato, è 

stato suddiviso in n° 2 zone territoriali omogenee denominate B2 e 83 all'interno 

delle quali sono state individuate 21 aree edificabili, ognuna delle quali confinanti 

almeno su un lato con una strada di Piano Regolatore Generale. 

All'interno di queste aree, dove necessario, sono _state localizzate strade 

residenziali di penetrazione per agevolare \'accesso ai lotti non confinanti con le strade 

di Piano Regolatore Generale. 

Per le strade residenziali è stata definita preventivamente la sezione tipo in 

modo da uniformarle tra loro. 

Per consentire ai concessionari di potere contribuire preventivamente alla 

costruzione di una parte delle opere di urbanizzazione primarie (strade, parcheggi, rete 

idnca, pubblica illuminazione e fognatura) sono stati disegnati prevenùvamente 1 

principali tracciati di tali reti ed individuati i loro costi di realizzazione . .;1ò è ·.:iato 

efiettuato per cgr.i area ediftcaoile. In queste ;.;oao .'Ar.7m,n,stra::ior:e comunale sarà 
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dotata anche di uno strumento di programmazione finanziaria che consentirà di potere 

valutare, in relazione alla superficie edificabile, glì oneri aggiuntivi a quelli previsti 
J 

dall'art. 5 della legge n° 10/77 cui dovrà contribuire ogni éoncessionario. 
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1.4 OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIE DA REALIZZARE ALL'INTERNO 

DELLE AREE RESIDENZIALI. 

Strade. 

Le strade residenziali rappresentate nelle tavole allegate al progetto di 

Variante al Piano Regolatore Generale hanno una sezione di 9,00 m, comprensiva di 

marciapiedi di larghezza pari a 1,50 m per lato. Le caratteristiche costruttive della 

sezione stradale "tipo" sono riportate nell'apposita tavola allegata. 

Condotte per acqua potabile. 

Le condotte saranno realizzate con tubazioni in polietilene (pressione 16 

atm.) aventi diametro esterno non inferiore a 90 mm. Tali condotte, complete di pezzi 

speciali e manufatti di linea per il contenimento di apparecchiature, hanno uno sviluppo 

planimetrico così come illustrato nelle apposite tavole allegate; queste saranno 

collegate alle linee adduttrici già presenti in zona. Gli scavi per la posa delle tubazioni 

avranno dimensioni tali da potere alloggiare anche le condotte per la fognatura per lo 

smaltimento delle acque "bianche" e "nere". Negli scavi si avrà cura di posizionare a 

quota più alta la condotta dell'acqua potabile, quindi, quella della fogna "bianca" ed alla 

quota più bassa sarà posizionata la condotta per la fogna "nera". 

Condotte per fognature. 

Le condotte saranno realizzate con tubazioni in P.V.C .. Quelle per lo 

smaltimento delle acque "bianche" meteoriche avranno un diametro esterno non 

inferiore a 400 mm, le altre avranno un diametro esterno maggiore o uguale a 300 mm. 

Tali condotte, complete di manufatti di linea, hanno uno sviluppo planimetrico cosi 

come illustrato nelle apposite tavole allegate; queste saranno collegate alle linee già 

presenti in zona. 

Illuminazione. 

L'illuminazione delle strade residenziali sarà prevista con pali tubolari in 

acciaio zincato, equipaggiate con lampade a vapore di sodio, o simili. I pali, alti non 

meno di 10 m, saranno disposti ad una distanza, tra loro, non superiore a 30 m. Oltre 

alle strade, la rete di illuminazione interesserà i parcheggi. 
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I costi unitari per la realizzazione delle opere sopra descritte sono stati così 

stimati: 

I 
. 

TIPO D'INFRASTRUTTURA COSTO (lire) COSTO (euro) 

Strade e parcheggi 
~ 

220.000/ml 113,621ml i ··--···-·-·--·-·····-·-····--·-· -·---·····-·-·-·-- ··-···-·--·---·-·--· .. ··· 
Espropri 

~ 
25.000 m2 12,91 m2 

-·-· i 
Pubblica illuminazione i 35.000/ml I 18,081ml 

-·---- L--- --- ---·--
Rete idrica ! 20.000/ml ' ! 

' ! 
10,33/ml 

-·-·--·-- ·-·-··----·-·--
i ; 

Fognatura per acque nere 
.. l.. 

22.000/ml l 11,36/ml 
··--·-·-·-·-···--·--·--·---··-··-···-····- ......... - ................ , .. ......... , __ , ............................ : .... _. ... ______ , ................ __ , __ , ........................ 

I 

Fognatura per acque bianche l 25.000/ml : 12,91/ml 
' 

Per ognuna delle aree edificabili rappresentate, unitamente alle reti 

tecnologiche di pertinenza, nei 21 quadri riportati nell'Allegato A sono state computate 

le dimensioni delle infrastrutture da realizzare. 

Tenendo conto dei costi unitari e delle dimensioni delle opere, sono state 

elaborate la TABELLA 1 (in lire) e la TABELLA 2 (in euro), riportate nell'Allegato A, 

contenenti i costi unitari di costruzione, aggiuntivi, da imputare per ogni unità di 

sUperficie edificabile ricadente nelle zone "B" in "Marina di Bruni". 
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1.5. VERIFICA DEGLI STANDARDS. 

Nella redazione del progetto di variante sono stati meglio definiti i contorni 

delle Zone Territoriali Omùgenee e distribuite in maniera più razionale le aree da 

destinare a standards nel territorio di "Marina di Bruni". 

Le superfici degli standards previste dal Piano Regolatore Generale 

attualmente in vigore e quelle individuate nella Variante non sono variate e vengono 

riportate nella tabella seguente. 

Standards di P .R.G. Standards di Variante 

150.280 m2 
151.140 m2 
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Confrontando i contenuti del presente progetto di variante e quelle riproposte 

con il decreto n° 2 del "17.01.2000 del Dirigente Gè'nerale del 5° Dipartimento 

Urbanistica ed Ambiente - Settore 17 - Pianificazione Territoriale, Parchi, V.I.A., si 

evince quanto segue: 

per la Zona B2 della Variante al P.R.G. (che sostituisce la C3 prescritta dalla 

Regione Calabria) 

• tutti gli indici urbanistici collegati alla realizzazione degli edifici restano 

invariati; 

• non esiste superficie minima d'intervento; 

• la Variante al Piano Regolatore Generale quantifica e definisce più 

puntigliosamente rispetto a quanto prescritto dalla Regione Calabria, nell'ambito delle 

proprietà private, alcuni standards pubblici fondamentali (parcheggi, verde, e accessi 

alle strade di piano) per salvaguardare le peculiarità ambientali di quel territorio; 

determina l'ubicazione delle strade residenziali principali e l'ampliamento delle reti 

tecnologiche; 

per la Zona B3 della Variante al P.R.G. (che sostituisce la Ct prescritta dalla 

Regione Calabria) 

• nel nuovo piano diminuiscono l'indice di fabbricabilità fondiaria di 0.05 

m3/m2 e l'altezza massima dei fabbricati, passando da 7.5 ma 6.0 m; 

• non esiste superficie minima d'intervento; 

• la Variante al Piano Regolatore Generale quantifica e definisce più 

puntigliosamente rispetto a quanto prescritto dalla Regione Calabria, nell'ambito delle 

proprietà private, alcuni standards pubblici fondamentali (parcheggi, verde, e accessi 

alle strade di piano) per salvaguardare le peculiarità ambientali di quel territorio: 

determina l'ubicazione delle strade residenziali principali e l'ampliamento delle reti 

tecnologiche. 

Da ciò, si può concludere che: 
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1. nella Variante proposta, gli indici urbanistici sono inferiori a quelli prescritti 

dalla Regione Calabria e quindi prevedono un minore impatto su un territorio ancora 

oggi di pregio ambientale anche se, purtroppo, in parte già compromesso dagli 

insediamenti abusivi; 

2. si è proweduto preventivamente in sede di Variante al Piano Regolatore 

Generale ad individuare nella zona le aree da destinare alle opere di urbanizzazione 

secondarie; 

3. si è prowedulo a fare ricadere sui concessionari gli oneri finanziari 

aggiuntivi per realizzare il completamento delle reti tecnologiche e le principali strade 

residenziali di penetrazione; 

4. la densità terri toriale proposta è di gran lunga inferiore a quella prevista 

dall'attuale normativa vigente per le aree parzialmente edificate (D.M. n° 1444/68); 

5. la gestione urbanistica di tale frazione di territorio è così trattata in maniera 

più flessibile scongiurando la ripresa di nuovi fenomeni di abusivismo edilizio che 

potrebbero innescarsi con il ripristino di norme di fatto inattuabili. 

Crotone, febbraio 2002 
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PARTE Il 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
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Per la redazione delle seguenti Norme Tecni~e d'Attuazione (nel seguito 
indicate più brevemente come NT A) si è fatto riferimento alla legisl:1zione attualmente 
in vigore ed in particolare alla: 
• legge n°1150 del 17.08.1942 - lstruzione per la formazione dei piani regolatori 

comunali generali e particolareggiati; 
• circolare n°2459 del 07.07.1954 del Ministero dei Lavori Pubblici - Legge urbanistica 

n• 1150 del 17.08.1942 - Istruzione per la formazione dei piani regolatori comunali 
generali e particolareggiati; 

• legge n°765 del 06.08.1967 - Modifiche ed integrazioni alla legge urbanistica n• 1150 
del 17.08.1942; 

• DM n• 1444 del 02.04.1968 - Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di 
distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti 
residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde 
pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti 
urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'art.17 della legge 6 agosto 
1967, n°765. 

• legge n°1 187 del 19.11.1968 - Modifiche ed integrazioni alla legge urbanistica 
n°1150 del 17.08.1942; 

• legge n°86S del 22.10.1971 - Programma e coordinamento dell'edilizia residenziale 
pubblica; norme sulla espropriazione per pubblica utilità; modifiche ed integrazioni 
alle LL. 17 agosto 1942, n°1150; 18 aprile 1962, n°167; 29 settembre 1964, n°847; 
ed autorizzazione di spesa per interventi straordinari nel settore dell'edilizia 
residenziale, agevolata e convenzionata; 

• legge n°10 del 28.01.1977 - Norme per la edificabilità dei suoli; 
• legge n°47 del 28.02.1985 - Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico 

edilizia, sanzioni, recupero e sané!toria delle opere edilizie; 
" legge n• 662 del 23.12.1996 - Misure di razionalizzazione della finanza pubblica. 

Oltre alle seguenti NTA, l'edificazione del territorio comunale è soggetta 
altresi alle disposizioni del Regolamento Edilizio e di igiene (nel seguito indicato più 
brevemente come RE) ed alle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche; per 
queste ultime si fa riferimento alla: 
• legge n°64 del 02.02.1974 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari 

prescrizioni ·per le zone sismiche; 
• DM del 24.01.1986 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche; 
• DM del 16.01.1996 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche. 

Ai sensi dell'art.41 quater della legge 1150/1942 "i poteri di deroga previsti da 
norme di piano regolatore e di regolamento edilizio possono essere esercitati 
limitatamente ai casi di edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico e sempre con 
l'osservanza dell'art.3 della legge 21.12.1995, n°1357. L'autorizzazione è accordata dal 
Sindaco previa deliberazione del Consiglio Comunale". 
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Costituiscono parte integrante del PRG, oltre alle presenti norme, gli elaborati 
e le tavole successivamente indicate nelle norme stesse. 

La Variante al Piano Regolatore Generale , (nel seguito indicato più 
brevemente come Variante al PRG) recepisce tutte 1é prescrizioni contenute nel 
decreto n° 2 del "17.01.2000 del Dirigente Generale del 5° Dipartimento Urbanisticcl ed 
Ambiente - Settore 17 - Pianificazione Territoriale, Parch:, V.I.A. della Regione 
Calabria, ad eccezione di quella al punto 6) inerente le Z.T.O. 82 e 83. 

Di fatto, quindi, la Variante al P.R.G. modifica solo i criteri di edificabilità in 
"Marina di Bruni" senza alterare in alcun modo la struttura del Piano Regolatore 
Generale attualmente in vigore (nel seguito indicato più brevemente PRG). 
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T ITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI, 

CAPOI 

Generalità 

ARTICOLO 1 

Norme transitorie 

L'entrata in vigore della Variante al PRG e delle presenti norme comporta la 
decadenza delle concessioni non conformi salvo che i relativi lavori non siano stati 
iniziati e vengano completati entro il termine stabilito dalla relativa concessione. 

Gli immobili non completati, la cui concessione edilizia sia decaduta, potranno 
essere ultimati previo rilascio di nuova concessione edilizia valutando gli oneri relativi 
alle opere di urbanizzazione ed al costo di costruzione in base a!!a legislazione vigente 
al momento del rilascio della nuova concessione edilizia. 

Gli immobili che alla data di approvazione della Variante al PRG siano in 
contrasto con le sue disposizioni potranno subire interventi di ristrutturazione e 
ricostruzione soltanto per adeguarvisi; potranno invece in ogni caso subire gli interventi 
di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria e di restauro. 

ARTICOLO 2 

Opere di urb<'nizzazione 

Ai sensi dell'art.4 della legge n°847 del 29 settembre 196A, e successive 
modificazioni, le opere di urbanizzazione si intendono cosi suddivise e definite: 

a) opere di urbanizzazione primaria: 

t ·• strade residenziali; 
• spazi di sosta e di parcheggio; 
• fognatura; 
• rete idrica; 
• rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas; 
• pubblica illuminazione; 
• spazi di verde attrezzato; 
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b) opere di urbanizzazione secondaria: 

• asili nido e scuole materne; 
• scuole de/l'obbligo nonché strutture e complessi per /'istruzione dell'obbligo; 
• mercati di quartiere; 
• delegazioni comunali; 
• chiese ed altri edifici religiosi; 
• impianti sportivi di quartiere; 
• centri sociali ed attrezzature culturali e sanitarie; 
• aree verdi di quartiere. 

Sono considerate opere di urbanizzazione anche le opere necessarie ad 
allacciare una zona a pubblici servizi (reti telefoniche, ecc.). 

ARTICOLO 3 

Piani Attuativi 

Ove manchino le opere di urbanizzazione primaria, e quando la Variante al 
PRG non ne ha previsto la loro esecuzione, le sole previsioni del PRG non 
conferiscono la possibilità di trasformazione del suolo e degli edifici; occorre 
l'esecuzione di un intervento urbanistico preventivo. 

Gli strumenti di pianificazione urbanistica comunale di tipo esecutivo sono: 
• i piani particolareggiati (PP); 
• i piani di lottizzazione (PL); 
• i piani di recupero (PR); 
• i piani per l'edilizia economica e popolare (PEEP); 
• i piani per gli insediamenti produttivi (PIP). 

Il PP è predisposto dal Comune ed inerente un ambito limitato del territorio 
comunale. L'approvazione del PP comporta la dichiarazione di pubblica utilità delle 
opere previste, pertanto, deve contenere le opere stesse e la spesa relativa. Ne 
consegue, poi, l'espropriazione delle aree e degli immobili. Il PP ha finalità di 
disciplinare l'inserimento nel territorio cittadino di aree non urbanizzate e di collegarle 
con la residua parte delle opere di urbanizzazione primarie e secondarie. 

Il PL è uno strumento attuativo di iniziativa prevalentemente privata che ha 
per ambito una porzione del territorio comunale destinata all'edificazione; costituisce 
specificazione delle scelte operate dal PRG. Il PL è accompagnato da una convenzione 
mediante la quale il lottizzante si impegna a realizzare le opere di urbanizzazione 
indotte dall'intervento e a cedere le relative aree, nonché a corrispondere pro quota gli 
oneri inerenti. Una volta ottenuto il nulla osta alla lottizzazione, l'edificazione successiva 
deve essere preventivamente assentita con concessione edilizia. 
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Il PR è uno strumento urbanistico di carattere esecutivo che attua le 
previsioni della Variante al PRG finalizzato al recupero del patrimonio edilizio esistente. 
L'identificazione delle zone awiene contestualmente alUadozione della Variante al 
PRG. Quanto agli effetti è equ_iparabile al pi~no particolareggiat~ · 

Il PEEP è uno strumento urbanistico esecutivo del PRG, assimilabile ad un 
piano particolareggiato, che interessa le aree edificabili destinate per il soddisfacimento 
del fabbisogno abitativo per i ceti meno abbienti. 

Il PIP è uno strumento urbanistico di carattere esecutivo che attua le 
previsioni del PRG ed ha come finalità l'acquisizione di aree da parte 
dell'Amministrazione comunale per gli insediamenti produttivi; permette un controllo sui 
prezzi delle aree e sulla destinazione funzionale dei realizzandi edifici produttivi. 

ARTIC0L0 4 

Abbattimento delle barriere architettoniche 

Fermo restando per i pubblici edifici e per gli interventi di edilizia pubblica 
l'osservanza del DPR n°384 del 27.04.1978 e della legge n°118 del 30.03.1971, al fine 
di incentivare l'adozione dei più essenziali accorgimenti costruttivi atti a migliorare la 
fruizione anche dell'edilizia privata da parte dei soggetti portatori di handicap ai sensi 
della legge n°13 del 09.01.1989, si stabiliscono le seguenti disposizioni che possono 
trovare applicazione ove chi richiede la concessione edilizia dichiari espressamente 
con atto da trascriversi in forma pubblica, e in sede di progetto, di voler usufruire della 
stessa. 

L'invocazione della presente norma da facoltà al soggetto di potere 
aumentare del 10% i parametri volumetrici di zona per l'area di pertinenza a condizione 
·che vengano oss~rvate le seguenti prescrizioni: 

1. i corridoi e gli atri d'ingresso non potranno avere la dimensione minima inferiore a 
1.70 m; 

2. le stanze da bagno, cucina e wc dovranno avere un'area libera da apparecchiature 
circoscritte in un cerchio del diametro minimo a 1. 70 m; 

3. i vani di passaggio muniti o meno di serramenti, dovranno avere tutti una luce libera 
netta di almeno 0.90 m; 

4. l'unità immobiliare non dovrà avere gradini, sia interni che esterni al piano. superiore 
a 2.5 cm. Ove questi sussistano, il gradino dovrà essere arrotondato. Ciò vale 
anche per l'ingresso all'edificio dall'esterno; 

5. eventuali costruzioni multipiano. ove i piani superiori non siano direttamente 
raggiungibili con rampe aventi pendenza non superiore al 5%, dovranno essere 
munite di ascensore. Ai fini della corrispondenza dell'opera eseguita a questa 
disposizione, è sufficiente la predisposizione dello spazio idoneo all 'installazione di 
un sollevatore per persone anche se gli impianti non sono installati. Gli ascensori 
dovranno avere cabina con piattaforma aventi dimensioni minime nelle non inferiori 
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a 1.20 m, pulsantiere poste ad un'altezza massima di 1.20 m, e porte di accesso 
scorrevoli aventi luce netta non inferiore a 90 cm; 

6. le rampe delle ·scale dovranno avere una pedata minima di 33 cm, alzata massima 
di 15 cm e larghezza minima di 11 O cm, avere piattaforme òi riposo almeno ogni 1 O 
alzate ed essere munite di robusto corrimano continuo anche sul lato interno. Sono 
da privilegiare parapetti pieni che comunque dovranno avere un'altezza non 
inferiore a 100 cm; 

7. il marciapiede sul lato d'ingresso all'edificio dovrà avere almeno una rampa di 
raccordo con l'area esterna avente larghezza minima di 1.50 m e pendenza non 
superiore al 15%. · 

Quanto sopra dovrà risultare sia in sede progettuale che al momento della 
dichiarazione di abitabilità o agibilità dell'unità immobiliare. 

La mancata realizzazione di una sola delle disposizioni sopra indicate 
comporta la decadenza della facoltà di aumentare del 10% l'indice di zona e pertanto la 
costruzione realizzata, nel caso in cui ne abbia usufruito, risulterà eseguita in "rilevante 
difformità" della concessione rilasciata. 

Le norme del presente articolo si applicano anche per interventi sul 
patrimonio edilizio esistente aumentando il volume complessivo ammesso e/o 
esistente del 10%. 

CAPO Il 

Parametri urbanistici ed edilizi 

ARTICOLO 5 

Definizione dei parametri urbanistici ed edilizi 

Al fine di rendere omogenei gli interventi nelle varie aree vengono definiti i 
parametri edilizi ed urbanistici che fissano i criteri di calcolo ed il dimensionamento di 
un intervento edilizio. 

ARTICOLO 6 

Superficie territoriale 

Per superficie territoriale S1 (m2 o ha} si intende un'area non inferiore alla 
superficie minima per interventi urbanistici esecutivi, previsti dal PRG, comprendente le 
aree per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria necessarie agli insediamenti, 
anche se non indicate nelle planimetrie di piano. 
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ARTICOLO 7 

Superficie fondiaria 

Per superficie fondiaria S, (m2 o ha) si intende quella parte di area che risulta 
dalla superficie territoriale S1 deducendo la superficie per le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria. 

Nel caso d'intervento edilizio diretto la S1, coincidente con la superficie 
territoriale S1, corrisponde alla sola superficie edificabile del lotto (o dei lotti) sulla quale 
si applica l'indice di fabbricabilità fondiaria. 

La superficie fondiaria può essere suddivisa in lotti dimensionati secondo le 
minime unità di intervento. 

ARTICOLO 8 

Superlicie minima per opere di urbanizzazione primaria 

la superficie minima per opere di urbanizzazione primaria s, (m2 o ha) 
comprende le aree destinate alle opere previste dal punto a) dell'ARTICOLO 2. 

ARTICOL09 

Superficie minima per opere di urbanizzazione secondaria 

La superficie minima per opere di urbanizzazione primaria S2 (m2 o ha) 
comprende le aree destinate alle opere previste dal punto b) dell'ARTICOLO 2. 

ARTICOLO 10 

Superficie minima d'intervento 

Per superficie minima d'intervento Sm {m2 o ha) si intende l;area minima 
necessaria per operare un intervento edilizio diretto (lotto minimo fondiario) o, nel caso · 
d'intervento urbanistico preventivo, l'area minima in cui è possibile frazionare la 
superficie territoriale {lotto minimo territoriale). 

ARTICOLO 11 

Superficie coperta 

Per superficie coperta Se (m2
) si intende l'area proiettata sul piano onzzontale 

della superficie lorda del piano dell'edificio costruito fuori terra di maggiore estensione, 
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delimitata dalle superfici esterne delle murature perimetrali, con esclusione dei soli 
aggetti aperti costituiti da balconi, pensiline, cornicioni e gronde. 

I 

ARTICOLO 12 

Superficie utile 

Per superficie utile Su (m2
) si intende la somma delle superfici di tutti i piani 

fuori terra dell'edificio costruito, compresi entro il profilo esterno delle pareti. al lordo di 
tutti gli elementi verticali. 

ARTICOLO 13 

Altezza delle fronti di un edificio 

Per altezza delle fronti di un edificio H1 (m) si intende la differenza tra le due 
quote: media dei marciapiedi o del terreno, e la linea di gronda o !"estradosso 
dell'ultimo solaio. Nel caso di fabbricato con copertura a terrazzo con parapetto 
superiore a 90 cm, e di copertura a tetto con linea di colmo superiore a 2.50 m, 
l'altezza va misurata per i 2/3 della proiezione verticale del tetto o del parapetto. 

ARTICOLO 14 

Altezza di un edificio 

Per altezza di un edificio H (m) si intende la media delle altezze delle varie 
fronti H1• L'altezza dei volumi tecnici non viene computata solo se contenuta nei limiti 
strettamente necessari e se questi costituiscono una soluzione architettonicamente 
compiuta. 

ARTICOLO 15 

Volume di un edificio 

Per volume di un edificio V (m3
) si intende la somma dei prodotti delle superfici lorde di 

ciascun piano per le relative altezze lorde (misurate tra le quote di calpestio dei 
pavimenti). Si esclude il volume entroterra misurato rispetto alla superficie del terreno 
circostante secondo la sistemazione prevista dal progetto, e i volumi tecnici emergenti 
dalla linea di gronda solo se contenuti nel limiti strettamente necessari e se questi 
costituiscono una soluzione architettonicamente compiuta. 
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ARTICOLO 16 

Indice di copertura 1 

Per indice di copertura le {m
2
/m

2
) di un edificio si intende il rapporto tra la 

superficie coperta Se e la superficie fondiaria S1. 

ARTICOLO 17 

Indice di fabbricabilità territoriale 

Per indice di fabbricabilità territoriale l1 (m
3
/m2

) si intende il rapporto massimo 
consentito tra il volume V del fabbricato (o dei fabbricati) e la superficie territoriale S1• Si 
applica ove è richiesto l'intervento urbanistico preventivo. 

ARTICOLO 18 

Indice di fabbricabilità fondiaria 

Per indice di fabbricabilità territoriale 11 (m
3
/m

2
) si intende il rapporto massimo 

consentito tra il volume V del fabbricato (o dei fabbricati) e la superficie fondiaria S1 su 
cui insiste o insistono i fabbricati. Si applica per l'edificazione dei singoli lotti , sia 
nell'attuazione di piani particolareggiati e di lottizzazione approvali, sia nell'edificazione 
in zone che non richiedono l'intervento urbanistico preventivo. 

ARTICOLO 19 · 

Indice di utilizzazione territoriale 

Per indice di utilizzazione territoriale U1 (m
2/m2

) si intende il rapporto tra la 
superficie utile massima costruibile Su e la superficie territoriale S1. Si applica ove è 
richiesto l'intervento urbanistico preventivo. 

ARTICOLO 20 

Indice di utilizzazione fondiaria 

Per indice di utilizzazione territoriale U, (m
2
/m2

) si intende il rapporto tra la 
superficie utile massima costruibile S0 e la superficie fondiaria S1. Si applica per 
l'edificazione dei singoli lotti , sia nell'attuazione di piani particolareggiati e di 
lottizzazione approvati, sia nell'edificazione in zone che non richiedono l'intervento 
urbanistico preventivo. 
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ARTICOLO 21 

Indice di piantumazione.' 

Per indice di piantumazione IP (numero/m3
) di una zona si intende il numero 

di piante a medio o alto fusto per volume costruibile prescritto per le singole zone. 

ARTICOLO 22 

Distacco dai confini 

Per distacco dai confini Dc (m) si intende la distanza tra la proiezione del 
fabbricato (escluso l'interrato) misurata nei punti di massima sporgenza ed i confini di 
proprietà del lotto o dei lotti. 

Non sono da intendersi punti di massima sporgenza del fabbricato i balconi 
aperti, i cornicioni e le gronde realizzati a 3.50 m dal piano campagna, dal marciapiede 
o dal terreno sistemato, sporgenti non più di 120 cm. 

Nel caso di edifici prospicenti strade pubbliche e private esistenti, per le quali 
il PRG non prevede zone di nspetto, il distacco va riferito ai cigli stradali, anche se non 
coincidenti con i confini di proprietà. 

Qualunque sia l'altezza delle fronti del fabbricato, il distacco dai confini non 
deve essere mai inferiore a 5.00 m, tranne che nelle zone storiche dove valgono le 
norme del relativo piano di recupero. 

ARTICOLO 23 

Distacco fra gli edifici 

Per distacco fra gli edifici Dr (m) si intende la distanza minima tra le proiezioni 
dei fabbricati (esclusi gl'interrati) misurata nei punti di massima sporgenza. 

Non sono da intendersi punti di massima sporgenza del fabbricato i balconi 
aperti, i cornicioni e le gronde realizzati a 3.50 m dal piano campagna, dal marciapiede 
o dal terreno sistemato, sporgenti non più di 120 cm. 

Ad esclusione delle zone storiche dove valgono le norme del relativo piano di 
recupero, è prescritta la distanza minima fra pareti finestrate di edifici, pari alla metà 
dell'altezza del fabbricato più alto con un minimo assoluto di 10.00 m. Detta norma si 
applica anche quando una sola parete sia finestrata. 

Qualora esistano, nelle proprietà limitrofe, edifici costruiti anteriormente alla 
data di adozione della Variante al PRG la cui altezza non consente il rispetto delle 
distanze previste dal presente articolo, le nuove costruzioni dovranno soddisfare alle 
distanze dai confini pari alla metà della loro altezza con un minimo assoluto di 5.00 m. 

Le norme relative ai distacchi tra gli edifici non si applicano alle pareti di un 
medesimo edificio prospicenti spazi interni a condizione che il fabbricato non superi 
l'altezza, fuori terra, di 7.50 m. 
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Nel caso di edifici preesistenti cos truiti a muro cieco su confine, le nuove 
costruzioni possono essere edificate in aderenza previo consenso del confinante 
espresso nelle forme di legge. , 

Nel caso di due o più lotti contigui, la costruzione-in aderenza è concessa a 
condizione che sia presentato, in accordo tra i proprietari, un progetto unitario. In 
questo caso il vincolo reciproco di costruzione in aderenza deve essere trascritto alla 
Conservatoria dei Registri Immobiliari. 

Le distanze minime tra fabbricati ubicati fuori dalle zone residenziali, tra i quali 
siano interposte strade destinate al traffico dei veicoli, sof)o stabilite dall'art. 9 del DM 
n°1444 del 2.04.68. 

Le norme contenute nel presente articolo sono valide fatte salve ulteriori 
disposizioni contenute nelle norme antisismiche vigenti in riferimento alle distanze fra 
gli edifici. 

ARTICOLO 24 

Distanze dalle sedi stradali fuori dai centri abitati 

Fuori dal perimetro dei centri abitati e delle zone di insediamento previste 
dalla Variante al PRG, ove non sia espressamente indicato nelle tavole della Variante 
al PRG, nell'edificazione, riedificazione, ampliamento di costruzioni, devono essere 
osservate le seguenti distanze minime Ds (m) a protezione del nastro stradale, 
misurate in proiezione orizzontale a partire dal ciglio della strada a norma del DM 
n°1404 dell'1.04.68: 

a) autostrade 60 m; 
b) strade di grande comunicazione e di traffico elevato 40 m; 
c) strade di media importanza 30 m; 
d) strade di interesse locale 20 m. 

A tali distanze va aggiunta la larghezza dovuta alla proiezione di eventuali 
fossi, scarpate e delle fasce di espropriazione. 

ARTICOLO 25 

Spazi interni agli edifici 

Per spazi interni agli edifici si intendono le aree scoperte circondate da 
costruzioni per una lunghezza superiore ai 3/4 del perimetro. 

In particolare s'intende per: 

• patio lo spazio interno di un edificio ad un solo piano, o all'ultimo piano di un edificio 
a più piani, con normali libere minime misurate tra una finestra ed il muro opposto 
non inferiori a 6.00 m e pareli circostanti di altezza non superiore a 4.00 m; 
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chiostrina uno spazio interno di superficie minima superiore a 1/8 di quella delle 
pareli circostanti; In tali chiostrine la normale libera mlsurata tra una finestra e il 
muro opposto deve avere le seguenti misure: 
- 3,00 m per pareti opposte di altezza fino a 12,00 m: 
- 3,50 m per pareti opposte di altezza da 12,00 ma 18,00 m; 
- 4,00 m per pareti opposte di altezza oltre 18,00 m; 

, cavedio uno spazio interno per la ventilazione dei bagni o locali di servizio ed il 
passaggio delle canalizzazioni interne, di superficie inferiore a quella minima della 
chiostrina e comunque superiore a 0.65 m2 e sulla quale non si aprono luci o 
finestre. Tale spazio deve essere percorribile per tutta la sua altezza ed attrezzato 
con scala alla marinara ed avere areazione naturale. 

ARTICOLO 26 

Parcheggi 

Nelle nuove costruzioni, comprese anche le ricostruzioni, devono essere 
riservati spazi per parcheggio in misura non inferiore a 1 m2 ogni 1 O m3 di costruzione 
destinata ad abitazione, uffici o negozi. 

Spazi per parcheggio debbono intendersi gli spazi necessari alla sosta , alla 
manovra ed all'accesso degli autoveicoli. 

I parcheggi possono essere ricavali nella stessa costruzione owero in aree 
esterne oppure promiscuamente o anche in aree che non facciano parte del lotto, 
purché siano asservite all'edificio con vincolo permanente di destinazione a parcheggio, 
mediante atto da trascriversi a cura del proprietario. 

ARTICOLO 27 

Porticati 

I porticati vengono computati nella volumetria dell'intero fabbricato se chiusi 
su almeno tre lati. Negli altri casi i volumi si computano per 1/3. · 

Restano esclusi dal calcolo volumetrico i porticati a servizio del pubblico in cui 
dovrà trascriversi in forma pubblica l'uso collettivo. 

ARTICOLO 28 

Tetti 

I vani sotto le falde del tetto non sono da computare volumetricamente 
quando ricorrono per intero tutte' e tre le seguenti condiz1onì· 
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1. le falde del tetto non sono orizzontali e hanno una inclinazione compresa tra 10° e 
50° rispetto l'orizzontale; 

2. le altezze (rispetto l'estradosso dell'ultimo solaio <?'izzontale) non superano: alla 
linea di colmo 2.50 m, alla linea di gronda 0.30 m; 

3. i lucernari non superano complessivamente il 30% della superficie della falda 
interessata; sono da escludersi la realizzazione di abbaini. 

ARTICOLO 29 

Abbaini 

Gli abbaini vengono computati nella volumetria qualora non ricorra anche una 
sola delle condizioni di cui al precedente ARTICOLO 28. 
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TITOLO Il 

ZONIZZAZIONE 

CAPO lii 

Divisione in zone 

ARTICOLO 30 

Suddivisione del territorio comunale in zone 

Il territorio comunale è suddiviso in zone, indicate nelle tavole della Variante 
al PRG mediante differenti campiture, secondo la seguente classificazione: 

1) zone di uso pubblico e di interesse generale: 
- zone destinate alla viabilità; 
- zone destinate a standard urbanistico: 
- zone destinate a verde pubblico territoriale; 
- zone per attrezzature territoriali; 
- zona direzionale; 
- zona portuale; 

2) zone residenziali: 
- zone storiche; 
- zone residenziali di completamento; 
- zone residenziali di completamento in "Marina di Bruni"; 
- zone di recupero urbanistico; 
- zone di espansione per l'edilizia residenziale pubblica: 
- zone di espansione; 
- zone di espansione in "Marina di Bruni"; 
- zone di espansione già realizzate; 
- zone di espansione turistica - balneare: 
- zone di espansione turistiche - balneari già realizzate: 

3) zone produttive: 
- zone per attività artigianali, commerciali, piccola industria; 
- zone agricole; 

4) zone di vincolo: 
- zone a vincolo cimiteriale: 
- zone a vincolo idrogeologico: 
- zone a vincolo ambientale di rispetto; 
- zone a vincolo ferroviario: 
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- zone a vincolo archeologico; 
- zone a vincolo di rispetto depuratore; 

zone a vincolo idrofitologico; 
- fasce di rispetto. 

Per le zonizzazioni indicate in tavole a diversa scala, fa sempre testo la tavola 
a scala maggiore. 

CAPO IV 

Zone di uso pubblico 

ARTICOLO 31 

Zone destinate alla viabilità 

Le zone destinate alla viabilità sono utilizzate per la conservazione della 
viabilità esistente e per la creazione del nuovo assetto viario; esse comprendono: 

a) le strade; 
b) i nodi stradali; 
c) i parcheggi; 
d) le aree di servizio stradale; 
e) le piste ciclabili. 

Nelle zone desti_nate alla viabilità è istituito il vincolo di inedificabilità assoluta. T-1· 

L'indicazione grafica delle strade nelle tavole grafiche della Variante al PRG ha valore 
di indicazione di massima fino alla redazione del progetto dell'opera.J .. a progettazione 
esecutiva potrà modificare il traccialo stesso nell'ambito della zona per soli motivi 
tecnici senza che ciò comporti variante allo strumento urbanistico. Il sistema della \. 
viabilità individuata nelle tavole della Variante al PRG rappresenta la viabilità interna al l 
territorio comunale. 

a) Le strade. 
Le principali strade interne al territorio comunale (strade di PRG) devono 

avere una larghezza minima di 10.00 m comprensiva, nei tratti ricadenti nelle zone di 
uso pubblico e di interesse generale e nelle zone residenziali, di marciapiedi di 
larghezza pari a 1.50 m per lato. 

Le strade all'interno dei piani esecutivi devono avere una sezione minima di 
9.00 rn comprensiva di marciapiedi di larghezza pari a 1.50 m per lato. 

Per le strade residenziali a fondo cieco, la sezione complessiva non potra 
essere inferiore a 6.00 m. 

Nelle strade esistenti e di progetto, fuori dalle zone residenziali e dove non 
sussistono fronti continue di fabbricati, le nuove costruzioni devono essere eseguite ad 
una distanza dal ciglio pari a quella stabilita dall'art.9 del Dt-.1 n°1444 del 2.04.1968. 
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stabilendo per ciglio il punto esterno del marciapiede realizzato o di progetto. Una 
distanza inferiore può essere consentita lungo le strade i9 cui già sussistono fronti 
continue di edifici; in tal caso sia la nuova costruzione che la ricostruzione possono 
mantenere l'allineamento già costituito owero stabilito dall'Amministrazione comunale 
per particolari esigenze pubbliche. 

Per l'apertura di strade private occorre l'autorizzazione comunale, che è 
subordinata all'esecuzione da parte dei proprietari dell'obbligo di mantenere, a loro 
spese, la nettezza, di adottare un sistema di pavimentazione ed illuminazione secondo 
le prescrizioni dell'Autorità comunale, di prowedere al deflusso delle acque e 
smaltimento delle immondizie ed altre caratteristiche che di volta in volta 
l'Amministrazione riterrà di prescrivere. 

Le recinzioni prospettanti su spazi e strade pubbli_che devono avere aspetto 
decoroso ed intonato all'ambiente; gli eventuali muri di recinzione non debbono 
superare 80 cm della quota stradale. Le recinzioni non devono impedire o comunque 
disturbare la visibilità per la circolazione. I cancelli facenti funzioni di accessi a strade 
pubbliche devono essere collocati obbligatoriamente alla distanza di 3.00 dal ciglio 
stradale. (Per distanza dal ciglio stradale si deve .. intendere quella dal piano carrabile 
comprese eventuali banchine laterali). · 

L'area contrassegnata nelle Tavole di Piano con .il codice 103 è destinata 
all'insediamento di attività ludiche (circhi, luna - park, ecc.). · 

b) / nodi stradali. ' .,.,, · 
Sono realizzati sulla base di progetti esecutivi, nell'ambito delle zone già 

previste dalla Variante al PRG, che in fasi successive possono prevedere in un primo 
tempo la semaforizzazione e la immissione normale; in un secondo tempo, la 
canalizzazione o l'attrezzatura completa. 

c) I parcheggi (F6). 
1 parcheggi vanno previsti per ciascuna zona a secondo le destinazioni d'uso 

degli edifici, nella quantità prevista dal DM n°1444 del 2.04.68. Essi, considerati come 
opere di urbanizzazione primaria, dovranno essere ubicati marginalmente alla sede 
viaria o agli edifici e calcolati, percentualmente, sulla cubatura teorica costruibile (ad 
eccezione di casi particolari in cui la percentuale va riferita alla superficie d'intervento). 
Per le aree di parcheggio relative agli insediamenti esistenti alla data di adozione della 
Variante al PRG, qua_lsiasi trasformazione della destinazione d'uso implica 
l'adeguamento al predetto decreto. 

d) Le aree di servizio stradale. 
Nell'ambito delle zone destinate alla viabilità, previo assenso del Consiglio 

.Comunale, si possono reperire delle aree a servizio stradale; tali aree possono essere 
destinate alle attrezzature per il servizio della distribuzione del carburante e della 
manutenzione stradale (ENAS, Ente provinciale, ecc.). In tali aree sono consentite le 
attrezzature complementari quali le officine meccaniche, gli impianti di lavaggio, servizi 
igienici e locali di ristoro per il pubblico, alloggio del gestore, ecc. Le costruzioni, se 
ricadenti su suolo pubblico, dovranno essere realizzale con struttL.. re prefabbricate e 
prowisorie facilmente asportabili. In queste aree la Variante al PRG sì attua per 
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intervento diretto attraverso il rilascio della concessione edilizia e con le seguenti 
limitazioni: 

lr- indice di fabbricabilità fondiaria = 0.30 m3/m2 

H - altezza delle costruzioni = 7.50 m. 

e) Le piste ciclabili. 
Nella zona di "Marina di Bruni" sono stati individuati percorsi stradali, 

utilizzabili dai ciclisti, su sede propria. 
Le corsie ciclabili avranno una larghezza standard pari a 1.50 m; tale 

larghezza è riducibile a 1.25 m nel caso in cui si tratti di due corsie contigue, dello 
stesso od opposto senso di marcia; la segnaletica dovrà privilegiare il supporto 
orizzontale a terra che consente la migliore leggibilità dalla bicicletta. 

La pavimentazione delle piste ciclabile dovrà distinguersi da quella stradale e 
pedonale; la differenziazione sarà preferibilmente affidata alla texture e alla variazione 
tonale della pavimentazione. L'illuminazione, ove possibile, sarà specifica per la pista 
ciclabile. 

Per ogni pista ciclabile devono essere individuati i luoghi necessari per 
soddisfare la domanda di sosta per le biciclette e ripari contro il maltempo. 

Le piste ciclabili saranno progettate rispettando gli standard previsti dalla 
Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n°432 del 31.03.1993. 

ARTICOLO 32 

Zone a standard urbanistico (F) 

Le zone a standard urbanistico sono le aree sottratte all'edilizia privata e 
riservate all'util izzazione per scopi pubblici e sociali. 

L'ubicazione, nelle Tavole di Variante ai PRG, delle aree a standards 
all'interno delle zone residenziali di espansione è indicativa; le loro reali dimensioni 
sono determinate in relazione al parametro riportato nel successivo ARTICOLO 44. 

L'area contrassegnata nelle Tavole di Variante al PRG con il codice 101 è 
destinata alla realizzazione di uno spazio urbano unitario (piazza) che abbia specifico 
riferimento alle attività legate al tempo libero. All'interno della piazza sarà possibile 
realizzare opere monumentali e attrezzature rivolte; al commercio (chioschi, porticati, 
bacheche, ecc.), alle attività culturali e allo spettacolo. Lo spazio della piazza dovrà 
essere rivestito con pavimentazioni caratterizzate da cambi di tessitura e materiali; 
saranno privilegiati materiali locali quali il cotto, le pietre granitiche, le arenarie, ecc., 
che esaltino tutti quegli elementi che caratterizzano la pedonalità (bordonali, caditoie, 
dissuasori, panchine ecc.). Non è ammesso l'uso di elementi prefabbricati in cls a vista. · 
Gli edifici che si affacciano sulla piazza dovranno avere un modello di colorazione 
unitario secondo le indicazioni fornite dall'Ufficio tecnico Comunale. Sarà imposto ai 
privati e agli enti erogatori di servizi a rete la rimozione di tutte le linee a vista; i nuovi 
progetti di impianti e servizi a rete dovranno essere attenti alla salvaguardia 
ambientale. L'illuminazione deve essere rivolta all'uso pedonale, e deve essere 
realizzata per punti luce diffusi. 
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Sono ammissibili alberi ad alto fusto che contribuiscano alla valorizzazione 
dell'identità scenografica della piazza. 

L'area contrassegnata nelle Tavole di Variante ;el PRG con il codice 102 è 
destinata alla realizzazione di uno spazio urbano unitario (piazza) da realizzare su un 
unico piano con la possibilità d'inserimento di isole verdi. E' ammessa la realizzazione 
di tutti quegli elementi di arredo utili alla sosta e alla caratterizzazione della piazza 
(fontanelle, panchine, attrezzature per la sosta delle biciclette, pensiline ecc.). Lo 
spazio della piazza dovrà essere rivestito con pavimentazioni caratterizzate da cambi di 
tessitura e materiali; saranno privilegiati materiali locali quali il cotto, le pietre granitiche, 
le arenarie, ecc., che esaltino tutti quegli elementi che caratterizzano la pedonalità 
(bordonali , caditoie, dissuasori, panchine ecc.). Non è ammesso l'uso di elementi 
prefabbricati in cls a vista. L'illuminazione deve essere rivolta all'uso pedonale, e deve 
essere realizzata per punti luce diffusi. I nuovi progetti di impianti e servizi a rete 
ricadenti nell'area dovranno essere attenti alla salvaguardia ambientale. 

ARTICOLO 33 

Zone a verde pubblico territoriale (F3 e F5) 

Nelle zone a verde pubblico territoriale (F3, parchi urbani) sono ammesse 
sqltanto attrezzature di giuoco per ragazzi, impianti sportivi e ricreativi per giovani ed 
adàltr, ...... ttrezzature per uso di tempo libero limitato a chioschi, ritrovi e ristoranti non a 
caratte~e alberghiero. Sono esclusi gli impianti sportivi per spettacolo. 

La concessione o l'autorizzazione relativa alle opere di cui al precedente 
comma è limitata nel tempo, da determinarsi con deliberazione consiliare. 

Nell'area eventualmente assentita a concessione temporanea, ferma 
restando la proprietà comunale, il piano si attua per intervento diretto, applicando i 
seguenti indici: 

I, - indice di fabbricabilità fondiaria = 0.01 m3/m2
: 

Ur - indice di utilizzazione fondiaria = 0.03 m2/m2: 

Aree per urbanizzazione primaria (strade)= PP; 
Aree private di uso pubblico (parcheggi)= 2.5 m2/100 m2

; 

Opere di urbanizzazione primaria:. strade, fognature, rete idrica, distribuzione energia 
elettricç1, pubblica illuminazione: 
H - altezza delle costruzioni = 4.00 m: 
I_ - indice di copertura = 0.3 m2/m2

. 

Nell'ambito delle zone a verde pubblico attrezzato è stata individuata una 
zona (F5) da destinare a orto botanico. In tale zona il verde esistente deve essere 
salvaguardato e potenziato; è vietata l'edificabilità di qualsiasi natura ad esclusione 
delle serre ornamentali per le quali è previsto un 

I_ - indice di copertura = O. 1 m2/m2 
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L'intera zona è previsto venga arredata, compatibilmente con la sua 
particolare destinazione d'uso; le costruzioni esistenti su parte dE:ll perimetro della zona 
possono essere oggetto di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
risanamento conservativo e ristrutturazione e, previo intervento di adeguamento alle 
normative vigenti, trasformati in strutture per convegni e mostre, biblioteche e centri 
didattici, sale per proiezione, uffici e laboratori scientifici, ritrovi e ristoranti. 

ARTICOLO 34 

Zone per attrezzature territoriali (F2 e F4) 

In dette zone prevale l'interesse principale di fornire le attrezzature di 
interesse generale per la collettività (attrezzature culturali , sanitarie, assistenziali e 
ricreative; uffici pubblici, ecc.). 

Nella zona (F4) l'intervento può essere di tipo pubblico o privato, disposto dal 
C.C. previa sottoscrizione di apposita convenzione, e oltre alle attrezzature elencate nel 
comma precedente tale zona è destinata a: impianti sportivi; parchi ricreativi e 
acquatici; rifugi e ritrovi; alloggi adibiti al soggiorno di persone in transito. · 

li piano si attua per interve·nto diretto applicando i seguenti parametri: 

le· indice di copertura = 0.30 m2/m2
; 

lr - indice di fabbricabilità fondiaria = 1.50 m3/m2
; 

H. altezza delle costruzioni= 7.50 m (11 .50 m quando consentiti dal C.C. ): 
Dc - distacco dai confini = 5.00 m; 
Dr - distacco fra gli edifici= 10.00 m; 
Opere di urbanizzazione primaria: strade, parcheggi e verde, accesso su strada, 
fognature, rete idrica, distribuzione energia elettrica, pubblica ìlluminazione. 

ARTICOLO 35 

Zona direzionale (F1) 

Le zone direzionali sono destinate ad attrezzature collettive pubbliche o 
privale come: edifici per esposizioni, magazzini, stazioni di deposito automezzi, 
spedizionieri, punti vendila di media e grande distribuzione, sedi di banche, uffici 
pubblici e privati, ristoranti, alberghi, cinematografi, case di cura e centri di assistenza 
sociale. 

Dalla zona sono escluse le industrie, le attività artigiana.li non di servizio, le 
stazioni di stoccaggio merci ed ogni altra attività che risulti in contrasto con il carattere 
direzionale della zona. 

In tali zone il piano si attua per intervento urbanistico preventivo su di una 
superficie minima di intervento non inferiore a 10.000 m2

• applicando i seguenti indici: 

lt. indice di fabbricabilità territoriale = 20.000 m3/ha: 
u. • indice di ulilizzaz1one territoriale = 6 000 m2 ha. 
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H _ altezza delle costruzioni = 10.50 m, (15 m per alberghi o edilizia ricettiva) 
I - indice di piantumazione = 1/400 m

3
; 

Dc -distacco dai confini = 5.00 m: 
o, -distacco fra gli edifici= 10.00 m; , 
Area privata di uso pubblico (parcheggi) = 40%Su; . 
Aree private di uso condominiale (parcheggi) = 1 m2/1 O m3

; 

Standards (verde pubblico)= 40%Su; 
Aree per urbanizzazione primaria (strade}. da definirsi in sede di piano di lottizzazione, 
concorrono al computo della volumetria territoriale. 

ARTICOLO 36 

Zona portuale (F7) 

In queste zone sono consentite solo destinazioni aventi riferimenti ad attività 
marinare. 

In sede di PP oltre all'area per la realizzazione del porto turistico sarà 
individuata una zona direzionale destinata ad attività integrative 

Il PP conterrà il progetto per la realizzazione delle opere pubbliche previste, 
compreso: il quadro economico per la loro realizzazione. le norme tecniche ed i 
parametri urbanistici per consentire l'edificazione nelle zone destinate alle attività 
integrative. 

Per il PP, la Variante al PRG fornisce le superfici minime da destinare per le 
varie zone e l'indice di fabbricabilità territoriale: 

• superficie minima da destinare per il porto turistico - 30 ha; 

• superficie minima da destinare per le zone direzionali - 5 ha; 
11 - indice di fabbricabilità territoriale = 20.000 m3/ha 

con superfici minime d'intervento non inferiori a 2 ha. 

CAPO V 

Zone residenziali 

ARTICOLO 37 

Zone Residenziali 

Le zone residenziali sono destinate prevalentemente alla residenza. 

In tali zone sono consentite la realizzazione o la permanenza di attività 
compatibili con l'uso residenziale, quali: 
• pubblici esercIzI ed attività commerciali al dettaglio; 
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• studi ed uffici professionali, commerciali, industriali, di credito, assicurativi e simili; 
• attività artigianali di produzione o servizio, purché non rumorose o nocive, non 

suscettibili di recare molestie o pregiudizi all'igiene e al detoro; 
• istituzioni culturali, religiose, sanitarie sportive a carattere pubblico o privato; 
• alberghi, pensioni e attività ricettive in genere; 
• autorimesse pubbliche e private; 
• locali di spettacolo ed impianti sportivi. 

Da tali zone sono esclusi: 
• depositi o magazzini di merce all'ingrosso; 
• industrie; 
• laboratori di artigianato con macchinari che producono rumori e odon molesti; 
• macelli; 
• stalle, scuderie, porcili, pollai, canili ed ogni altra attività simile che risulti m contrasto 

con il carattere residenziale della zona; 
• caserme ed istituti di pena. 

Gli edifici di questo tipo già esistenti nelle zone residenziali potranno essere 
mantenuti e adeguati per consentire il miglioramento delle condizioni igieniche dei 
locali, ma se demoliti o ristrutturati, non potranno essere sostituiti con analoghe 
costruzioni e/o mantenere la stessa destinazione d'uso. 

Sono ammesse stazioni di servizio e di riparazione per autoveicoli, purché sia 
garantita una superficie di parcheggio pari almeno a 1 O volte la superficie utile 
dell'officina e purché siano dotate di ambienti condizionati acusticamente per le 
riparazioni che implicano la produzione di rumori molesti e nei quali l'esito sonoro sia 
contenuto in 60 - 70 db. 

In conformità dei dispositivi del RE, l'edificazione dovrà attenersi ai seguenti 
criteri: 
1. rispetto della rete idrografica esistente e salvaguardia del libero deflusso delle 

acque meteoriche; 
2. contenimento degli sbancamenti nelle aree acclivi per non turbare l'equilibrio dei 

versanti; 
3. protezione dei tagli del terreno, necessario per l'insediamento dei manufatti e la 

fonmaz.ione di strade, per mezzo di opportuni muri di contenimento; 
4. distacco degli edifici dai cigli di dirupi e fossati sulla base di distanze di sicurezza da 

calcolare. se non altrimenti indicato, volta per volta in base alle regole di 
progettazione geotecnica e comunque non inferiore a 5.00 m. 

In tutte le zone residenziali, in deroga.ad ogni indice edilizio o volumetrico, per 
i locali pubblici e privati (ristoranti, alberghi e simili) è consentito adeguare i predetti 
fabbricati alle norme antincendio, secondo le leggi in vigore; è consentito altresi creare 
tutte le strutture ed attrezzature tendenti ad abbattere le barriere architettoniche nonchè 
creare accessi e condizioni idonee e praticabili per soggetti portatori di handicap. 
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ARTICOLO 38 

Zone storiche (A) - Botricello Superi6re 

Sono individuate come zone storiche: 
• l'abitato di Botricello Superiore; 
• alcuni edifici ubicati fuori dall'area dell'abitato di Botricello Superiore, identificati negli 

elaborati grafici in scala 1 :2000 con la campitura nera, circoscritti con linea "tratto e 
punto" ed in quelli in scala 1 :5000 circoscritti con una linea "tratto e punto", che 
presentano caratteristiche edilizie aventi sostanziale unità formale, tipologica e 
strutturale e che rappresentano coerentemente lo sviluppo della città nel tempo nel 
suo aspetto economico sociale ed urbanistico. 

Per l'abitato di Botricello ·superiore, la Variante al PRG recepisce il piano di 
recupero già approvato con delibera del Consiglio Comunale n°17 del 30.04.93, redatto 
ai sensi dell'ex art.28 della legge del 04.08.1978 n°457. 

Per gli altri edifici individuati sono ammessi interventi di risanamento 
conservativo, restauro statico e architettonico, ristrutturazioni interne. E' comunque 
vietata la sostituzione della funzione portante delle murature esistenti. Gli interventi di 
risanamento conservativo e restauro architettonico dovranno sempre tendere al 
mantenimento, o al ripristino delle tipologie edilizie dei singoli edifici. Il ri lascio della 
concessione o della autorizzazione edilizia è condizionalo all'impegno di eliminare 
eventuali superfetazioni (gabinetti pensili, verande, ballatoi, manufatti sulle coperture e 
simili). 

ARTICOLO 39 

Zone residenziali di completamento (B1) 

Sono le parti del territorio comunale totalmente e parzialmente edificate che 
non presentano carattere di interesse storico, artistico e di particolare pregio 
ambientale. 

In tali zone è consentito l'intervento edilizio diretto: al fine dell'edificazione gli 
interventi edilizi sono ammessi con i seguenti parametri: 

a) 11 - indice di fabbricabi lità fondiaria= 3.00 m3/m2 

b) H - altezza delle costruzioni= 10.50 m (15 m per alberghi o edilizia ricettiva) 
c) parcheggi= 1 m2/10 m

3 
(1 m2/5 m3 per alberghi o edilizia ricettiva) 

d) distanza dai cigli stradali non inferiore a 5.00 m e comunque nel rispetto dell'articolo 
9 del DM del 02.04.1968, n°1444. Nel caso di edificazione _ o demolizione e 
ricostruzione tra fabbricati che definiscono un allineamento, valgono le distanze 
preesistenti; 

e) è consentita la costruzione in aderenza ad altro fabbricato già esistente. E' altresì 
consentita la contemporanea presentazione di progetti separati ma con 
caratteristiche unitarie da parte di ditte diverse, con muri progettati in aderenza sullo 
stesso confine e per lo stesso sviluppo lineare. E' infine consentita la presentazione 
in tempi diversi di separati progetti ma di caratteristiche unitarie, con muri in 
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aderenza sullo stesso confine e per lo stesso sviluppo lineare previo apposito 
accordo stipulato in tal senso tra i proprietari e trascritto in forma pubblica. Per 
caratteristiche unitarie s'intendono, gli aspetti architettonici esterni dell'edificio 
(profili, altezze, coperture, facciate, infissi, colorazioni, e~c.): 

f) la demolizione e ricostruzione di singoli edifici è consentita nel rispetto degli indici di 
cui ai punti a), b ), c), d). 

Per i fabbricati ad un piano fuori terra aderenti con almeno altri due, è 
ammessa la demolizione e la ricostruzione con l'osservanza dei seguenti limiti: 
1) H massima non superiore a quella maggiore degli edifici aderenti, e comunque non 

superiore a 7.00 m; 
2) rapporto di copertura non superiore a quello preesistente; 
3) rapporto di copertura superiore a quello esistente, in misura comunque inferiore al 

10%, solo ed esclusivamente quando i profili architettonici sono dimensionati in 
allineamento planimetrico con gli edifici aderenti. 

Per i fabbricati ad un piano fuori terra, agibili e/o abitabili, in aderenza con 
almeno altri due, è ammesso il completamento con l'osservanza dei limiti dei cui ai 
punti 1) e 2). 

ARTICOLO 40 

Zone residenziali di completamento in "Marina di Bruni"' (82) 

Comprendono le aree di completamento ubicate in località "Marina di Bruni". 
Queste aree d'intervento interessano parti del territorio caratterizzate da una 
edificazione a bassa densità che lascia ancora liberi spazi agricoli, in molti casi ormai 
non più coltivati. l'edificàzione a bassa densità impedisce la corretta urbanizzazione di 
queste aree rendendo difficoltosa la loro infrastrutturazione tecnologica. 

Tali zone di completamento sono divise in aree residenziali nelle quali sono 
previste la realizzazione delle infrastrutture tecnologiche (strada resiclenziale di 
penetrazione, parcheggi, illuminazione pubblica, fognature, rete idrica). 

In tali zone il piano si attua per intervento diretto, con la concorrenza 
economica dei concessionari alla realizzazione delle infrastrutture tecnologiche 
all'interno delle aree residenziali, applicando i seguenti indici: 

a) lr - indice di fabbricabilità fondiaria = 0.50 m
3
/m

2
; 

b) Ur - indice di utilizzazione fondiaria= 0.15 m
2
/rn

2
; 

e) H - altezza delle costruzioni= 7.50 m; 
d) Aree private di uso pubblico (parcheggi e verde, accesso su strada) = 15 m

2 
ogni 

100 m2 di superficie edificabile; 
e) Dc - distacco dai confini = 5.00 m; 
f) Dr - distacco fra gli edifici= 10.00 m; 
g) Ds - distanze dai cigli stradali non inferiore a 5.00 m e comunque nel rispetto dell'art. 

9 del DM 02.04.68, n°1444. 

Nel computo della superficie d'intervento ricadono anche le strade di PRG, 
soggette a cessione gratuita, e quelle residenziali. 
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Qualora esistano costruzioni all'interno della superficie d'intervento, la 
presente dis~lina sarà estesa anche ai vol(dmi esist~nti. , 

Tutte le costruzioni da edificare in questa zonç'i dovranno rispettare le 
seguenti prescrizioni ed elementi vincolanti: · 
1. la tipologia edilizia prevista è quella della é:asa uni-bifamiliare o della schiera; 
2. la nuova edificazione deve prevedere la realizzazione di alberature sul confine del 

lotto; 
3. le nuove costruzioni saranno disposte sul territorio allineate, rispetto alle strade di 

PRG ed a quelle residenziali; . 
4. gli interventi devono essere definiti in modo da non precludere la possibilità di 

accesso alla rimanente superficie edificabile. E' perciò vietata la saturazione dei 
varchi lungostrada se l'intervento non prevede l'utilizzo dell'intera estensione della 
superficie edificabile dalla strada esistente, o prevista, fino al limite interno della 
superficie edificabile stessa: 

5. la localizzazione delle aree private di uso pubblico (parcheggi e verde) dovranno 
essere definite in modo da creare elementi di connessione pedonale tra loro e tra 
gli accessi su strada, le strade di PRG e quelle residenziali. 

Ogni concessionario concorrerà finanziariamente alla realizzazione delle 
infrastrutture tecnologiche (strade, fognature, rete idrica, pubblica illuminazione) 
ricadenti all'interno della propria area residenziale, proporzionalmente alla superficie da 
edificare, secondo il piano finanziario riportato nell'Allegato A. Tali oneri sono da 
intendersi in aggiunta a quelli previsti dall'art. 5 della legge n° 10 del 28.01.1977. 

ARTICOLO 41 

Zone residenziali di completamento in "Marina di Bruni'' (B3) 

S'intende valorizzare turisticamente tale zona, attraverso l'insediamento di 
residenze turistiche e attrezzature ricettive. 

Queste aree d'intervento interessano parti del territorio caratterizzate da una 
edificazione a bassa densità che lascia ancora liberi spazi agricoli, in molti casi ormai 
non più coltivati. L'edificazione a bassa densità impedisce la corretta urbanizzazione di 
queste aree rendendo difficoltosa la loro infrastrutturazione tecnologica. 

Tali zone di completamento sono divise in aree residenziali nelle quali sono 
previste la realizzazione delle infrastrutture tecnologiche ( strada residenziale di 
penetrazione, parcheggi, illuminazione pubblica, fognature , rete idrica). 

In tali zone il piano si attua per intervento diretto, con la concorrenza 
economica dei concessionari alla realizzazione delle infrastrutture tecnologiche 
all'interno delle aree residenziali, applicando i seguenti indici: 

a) 1, - indice di fabbricabilità fondiaria = 0.35 m3/m2
; 

b) Ur - indice di utilizzazione fondiaria = 0.1 O m2/m2
; 

e) Aree private di uso pubblico (parcheggi e verde, accesso su strada) = 25 mi ogni 
100 m2 di superficie edificabile 

d) H - altezza delle costruzioni = 6.00 m (fabbricati residenziali ); 
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e) H - altezza delle costruzioni = 9.50 m {fabbricati alberghieri); 
f) Dc - distacco dai confini = 5.00 m: 
g) 01 - distacco fra gli edifici = 10.00 m; 
h) 0 5 - distanze dai cigli stradali non in feriore a 5.00 m e comunque nel rispetto dell'art. 

9 del DM 02.04.68, n°1444. 

Nel computo della superficie d'intervento ricadono anche le strade di PRG, 
soggette a cessione gratuita, e quelle residenziali. 

Qualora esistano costruzioni all'interno della superficie d'intervento, la 
presente disciplina sarà estesa anche ai volumi esistenti. 

Tutte le costruzioni da edificare in questa zona dovranno rispettare le 

seguenti prescrizioni ed elementi vincolanti: 

1. la tipologia edilizia residenziale prevista è quella della casa uni-bifamiliare o della 
schiera; 

2. la nuova edificazione deve prevedere la realizzazione di alberature sul confine del 
lotto; 

3. le nuove costruzioni saranno disposte sul territorio allineate, rispetto alle strade di 
PRG ed a quelle residenziali; 

4. gli interventi devono essere definiti in modo da non precludere la possibilità di 
accesso alla rimanente superficie edificabile . E' perciò vietata la saturazione dei 
varchi lungostrada se l'intervento non prevede l'utilizzo dell'intera estensione della 
superficie edificabile dalla strada esistente, o prevista, fino al limite interno della 
superficie edificabile stessa; 

-5'.'"- la localizzazione d~e aree private di uso pubblico (parcheggi e verde) dovranno 
essere definite in modo da creare elementi di connessione pedonale tra loro e tra 
gli accessi su strada, le strade di PRG e quelle residenziali. 

Ogni concessionario concorrerà finanziariamente alla realizzazione delle 
infrastrutture tecnologiche (strade, fognature, rete idrica, pubblica illuminazione) 
ricadenti all'interno della propria area residenziale, proporzionalmente alla superiìcie da 
edificare, secondo il piano finanziario riportato nell'Allegato A. Tali oneri sono da 
intendersi in aggiunta a quelli previsti dall'art. 5 della legge n° 10 del 28.01.1977. 

Oltre alla destinazione d'uso turistico - residenziale in tale zona sono 
consentite limitatamente al 40% della ·volumetria di ogni lotto le seguenti destinazioni: 

- negozi ed attrezzature commerciali; 
- uffici, studi e servizi; 
- bar, ristoranti, pizzerie e attività di ristoro e ricreative in genere. 
Per i volumi con le destinazioni sopra elencate oltre alle previste aree pnvate di uso 
pubblico da destinare a parcheg~i, verde e accesso su strada, sarà destinata una 
superficie a parcheggio pari a 1 m ogni 5 m3 

edificati. 

ARTICOLO ·12 

Zone di recupero urbanistico (Br) 
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In attuazione delle disposizioni di cui all'art.29 della legge n'4 7 del 28.02.1985 
J 

sono stati individuati gli insediamenti abusivi ricadenti all'int~rno delle zone residenziali 
disciplinate dal PRG in• vigore. Ai fini del presente articolo si tiene conto delle 
costruzioni abusive e di altre opere che risultano essere state ultimate entro la data del 
31.12.1993 e per le quali è stata presentata regolare domanda di condono edilizio. Il 
rilascio delle nuove concessioni nelle zone BR è subordinato all'approvazione di piani 
attuativi di recupero urbanistico di iniziativa pubblica e/o privata. L'attuazione del piano 
può essere assegnata in forma diretta o in concessione con le modalità previste 
dall'ultimo comma dell'art.29 della legge n°47/85. 

I piani di cui sopra debbono comprendere e disc1phnare, nell'ambito 
considerato, tutte le aree ed immobili abusivi in esso esistenti in modo da formare una 
proposta organica di riassetto urbano con l'obbligo del reperimento degli standards 
nella quantità di 25 m2/ab., tenuto conto di un indice di utilizzazione dei volumi pari a SO 
m3/ab .. 

Nel predisporre il piano di recupero deve aversi particolare cura nella 
salvaguardia degli interessi di carattere archeologici, ambientali e idrogeologici. 

11 piano di recupero deve contenere: 

1. l'indicazione delle opere di urbanizzazione primane e secondarie esistenti e da 
realizzare; 

2. il programma finanziario, per la rea'.-izza~-..,~- degli interventi di urbanizzazione 
necessari, con l'onere da corrispondere al Co'mune da ciascuna dilla abusiva in 
misura proporzionale al volume edificato e stabilito dal C.C.; 

3. if volume destinato alle residenze deve essere stabilito in misura non superiore 
all'80% del volume totale costruibile. I 25 m2/ab. delle superfici territoriali destinate a 
standards dovranno essere pubbliche e destinate a spazi per attrezzature di 
interesse comune, per il verd.e attrezzato, per if gioco e lo sport, per I parcheggi: 

4. qualora l'intervento esecutivo sia di iniziativa privata fe aree destinate a pubblici 
servizi (standards) devono essere cedute gratuitamente al Comune su richiesta 
dello stesso e nel tempo massimo di 10 anni dalla data di stipula della convenzione: 

5. lo schema di convenzione da stipularsi tra il Comune ed i proprietari degli immobili 
abusivi, deve definire le modalità di concorso tra detti proprietari, le spese 
necessarie occorrenti alla realizzazione degli interventi di urbanizzazione e la 
cessione al Comune delle aree necessarie. 

In tali zone dopo l'approvazione del PR possono essere rilasciate le 
concessioni in sanatoria previste dalla legge n'47 del 28.02.1985 e concessioni singole 
nel rispetto dei seguenti indici: · 

a} 11 - Indice di fabbricabilità territoriale = indice medio risultante nella zona oggetto del 
piano esecutivo, e comunque non superiore a 1.2 m3/m2

: 

b) H - altezza delle costruzioni = 7.50 m; 
c) I" - indice di piantumazione = 1/150 m3

; 

d) Dc - distacco dai confini= 5.00 m: 
e\ O, - distacco fra gli edifici = 10.00 m: 
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ARTICOLO 43 

Zone residenziali di espansione per l'edilizia residenziale pubblica (C1) · 

Comprende le parti del territorio comunali inedificate destinate allo sviluppo 
dell'abitato, oppure edificate al di sotto dei limiti di superficie coperta e di densità 
edilizia di cui alle zone territoriali omogenee di tipo "B" (Art.2 DM 02.04.1968); in tali 
zone il piano si attua per intervento urbanistico preventivo di iniziativa pubblica esteso 
all'intera unità di zona interessata e secondo quanto indicato dalle tavole della presente 
Variante al PRG. 

Nella zona C1 sono localizzate le aree interessate dai Piani per l'edilizia 
economica e popolare (PEEP) previsti dalla legge del 18.04.1962, n°167. Nelle 
planimetrie della Variante al PRG sono riportate due aree residenziali di espansione 
per l'edilizia residenziale pubblica C1, delle quali una già edificata secondo le norme 
contenute nel Piano di Zona già approvato dal Consiglio Comunale. 

Per l'edificazione dell'al tra area individuata, gli indici da osservare sono: 

a) Sm = lotto previsto dalla Variante al PRG; 
b) lr - indice di fabbricabilità fondiaria= 1.00 m3/m2

; 

c) H - altezza delle costruzioni = 7.00 m; 
d) lp - indice di piantumazione= 1/200 m3

; 

e) Dc - distacco dai confini= 5.00 m; 
f) Dr - distacco fra gli edifici = 10.00 m. 

L'area per servizi pubblici (DM 02.04.1968, n°1444) per la zona da edificare è 
stata individuata e indicata nelle planimetrie della Variante al PRG con la campitura 
Fc1. 

ARTICOLO 44 

Zone residenziali di espansione (C2) 

Comprende le parti del territorio comunali inedificate destinate allo sviluppo 
dell'abitato, oppure edificate al di sotto dei limiti di superficie coperta e di densità 
edilizia di cui alle zone territoriale omogenee di tipo "B" (Art.2 DM 02.04.1968, n°1444); 
in tali zone il piano si attua per intervento urbanistico preventivo di iniziativa privata 
esteso all'intera unità di zona interessata o comunque su una superficie non inferiore ai 
10.000 m2

. 

Le aree di questa zona sono delimitate nelle planimetrie della Variante al 
PRG a monte della linea ferroviaria. 

Nell'ambito del Piano Esecutivo deve essere reperita una quantità di aree per 
servizi (DM 02.04.1968, n°1444) pari ad uno standard di 25 m2/ab. teorico insediato. 
Tali aree devono essere accorpate su un'unica superficie e, dove non già segnalate 
indicativamente nella cartografia della Variante al PRG, localizzate concordemente con 
l'Amministrazione Comunale. 
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Le aree destinate a sede viaria di progetto, pur costituendo vincolo di PRG 
concorrono al computo della volumetria territoriale e pert9nto da considerare come 
opera di urbanizzazione primaria da cedere al Comune. · 

· Per le costruzioni esistenti ricadenti nell'area, qualora non è prevista la loro 
demolizione, occorre adottare la presente disciplina. 

Il rilascio della concessione è subordinato al Piano Esecutivo computando i 
volumi esistenti ai fini dimensionali del PE; gli oneri di urbanizzazione e di costruzione 
saranno computati in misura proporzionale alla volumetria complessiva da realizzare; il 
calcolo degli standards sarà effettuato tenendo conto della somma dei volumi esistenti 
e quelli da realizzare; la destinazione d'uso, se diversa da quella prevista per le zone 
residenziali, dovrà essere adeguata. 

Gli indici da osservare per la zona sono: 

a) Sm = 10.000 m2 o l'intera unità di zona interessata; 
b) lt - indice di fabbricabilità territoriale= 0.65 m3/m2

; 

c) H - altezza delle costruzioni = 1 O.SO m 
d) lp - indice di piantumazione= 1/200 m3

; 

e) Dc - distacco dai confini = 5.00 m; 
f) D1 - distacco fra gli edifici= 10.00 m. 
g) Ferma restando la distanza tra gli edifici, è ammessa la costruzione con un 

distacco, dalle sole strade interne all'area d'intervento esistenti o di progetto e dai 
confini delle aree di urbanizzazione secondaria, di minimo di 2.00 m misurato nei 
punti di massima sporgenza; non si intendono punti di massima sporgenza del 
fabbricato i balconi aperti, i cornicioni e le gronde realizzati a 3.50 m dal piano 
campagna o dal marciapiede ow ero dal terreno sistemato, sporgenti non più di 120 
cm. 

ARTICOLO 45 

Zone residenziali di espansione in "Marina di Bruni" (C3) 

Comprende le aree di espansione ubicate in località "Marina di Bruni" 
interessate da lottizzazioni approvate anteriormente all'entrata in vigore della presente 
Variante al PRG. 

Per le destinazioni d 'uso, gli indici urbanistici ed edilizi, i 'distacchi e gli altri 
vincoli di piano si rimanda alle normative di attuazione delle singole lottizzazioni. 
Rimangono valide le superfici per spazi di uso pubblico reperite e la loro localizzazione 
all'interno delle lottizzazioni approvate. 

Nelle aree con lottizzazione, la Variante al PRG si attua con intervento diretto, 
attraverso il rilascio della concessione ediiizia nei casi previsti dal RE. 

Non sono consentiti cambi di destinazione d'uso, incompatibili con la 
destinazione prevalente ed approvata o alterazioni tipologiche degli edifici esistenti, né 
incrementi di volumi o di altezze. 

Dove necessario, la viabilità principale delle lottizzazioni approvate è stata 
modificata per adeguarla al sistema viario della Variante al PRG; l'attuazione delle 
lottizzazioni e l'esecuzione delle ooere di urbanizzazione primaria dovranno quindi 
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é'".-!;1_ef'>:n, alle indicazioni della Variante al PRG per quanto riguarda il sistema viario 
V' 1 ,i:,::o•:. L'equivalente della superficie delle strade principali delle lottizzazioni 
&:,-:.-"11::i::, quando non coincidente con quella del nuovo sistema viario della Variante 
2; ;.,f,r, 'i non utilizzate per la viabilità interna, va a sommarsi a quella degli standards 
d<;; 1'1:ir,-, rJi Zona. . 

ARTICOLO 46 

Zone residenziali di espansione già realizzate (C4) 

Comprende le aree di espansione ubicate in località "Botro" interessate dalla 
k, 'h//:i/irine approvata, anteriormente all'entrata in vigore della presente Variante al 
Pr,r, . '/,r1 delibera del Consiglio Comunale del 10.09.1971 n°26. 

Per le destinazioni d'uso, gli indici urbanistici ed edilizi, i distacchi e gli altri 
vir,,.i,Ji ,Ji piano si rimanda alle normative di attuazione della lottizzazione. Rimangono 
va1i,J,, 1,, superfici per spazi di uso pubblico reperite e la loro localizzazione all'interno 
d<;ll;i l<ill1zzazione. 

Nelle aree con lottizzazione, la Variante al PRG si attua con intervento diretto, 
aUrriv,,r r;o il rilascio della concessione edilizia nei casi previsti dal RE. 

Non sono consentiti cambi di destinazione d'uso, incompatibili con la 
?E:i:lln,ulone prevalente ed approvata o alterazioni tipologiche degli edifici esistenti, né 
incriir 111irili di volumi o di altezze. 

ARTICOLO 47 

Zone residenziali di espansione turistica - balneare (CT) 

. Comprende le aree di espansione turistica ubicate in località "Marina di Bruni" 
inlf.imtit111le da lottizzazioni approvate anteriormente all'entrata in vigore della presente 
Vart;ml<J nl PRG. 
. Per le destinazioni d'uso, gli indici urbanistici ed edilizi, i distacchi e gli altri 

vi~coll <Il piano si rimanda alle normative di attuazione delle singole lottizzazioni. 
Ri'.l1 w 1u()no valide le superfici per spazi di uso pubblico reperite e la loro localizzazione 
all lnlu11 H> de\le lottizzazioni approvate. 

· Nelle aree con lottizzazione, la Variante al PRG si attua con intervento diretto, 
atlrav111 no il rilascio della concessione edilizia nei casi previsti dal RE. 

Non sono consentiti cambi dì destinazione d'uso, incompatibili con la 
desll11n.·1one prevalente ed approvata o alterazioni tipologiche degli edifici esistenti, né 
incroi11u 11li di volumi o di altezze. 

. . Dove necessario, la viabilità principale delle lottizzazioni approvate è stata 
mo_dllicnt:i per adeguarla al sistema viario della Variante al PRG; l'attuazione delle 
lotlizzn~•loni e l'esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria dovranno quindi 
adegi 1<11 :11 alle indicazioni della Variante a! PRG per quanto riguarda il sistema viario 
pnncip,110 L'equivalente della superficie delle strade principali delle lottizzazioni 
approvntn, quando non coincidente con quella del nuovo sistema viario della Variante 
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al PRG e non utilizzate per la viabili tà interna, va a sommarsi a quella degli standards 
del Piano di Zòna. 

ARTICOLO 48 

Zone residenziali di espansione turistica - balneare già realizzate (CT1) 

Sono localizzate in zona CT1 le aree interessate da lottizzazioni approvate 
e/o realizzate anteriormente all'entrata in vigore della presente Variante al PRG. 

Per le destinazioni d'uso, gli indici urbanistici ed edilizi, i distacchi e gli altri 
vincoli di piano si rimanda alle normative di attuazione delle singole lottizzazioni. 

Rimangono valide le superfici per spazi di uso pubblico reperite e la loro 
localizzazione all'interno delle lottizzazioni approvate. 

La viabilità principale delle lottizzazioni approvale, quando coincidente, viene 
integrata nel nuovo sistema viario della Variante al PRG; quando ciò non awiene, e le 
strade non sono utilizzate per la viabilità all'interno della lottizzazione, le loro superfici 
vanno a sommarsi a quelli degli slandards del Piano di Zona. 

Nelle aree con lottizzazione, la Variante al PRG si attua con intervento diretto, 
attraverso il rilascio della concessione edilizia nei casi previsti dal RE. 

E' consentita la demolizione e ricostruzione dei singoli edifici nel rispetto dei 
vincoli di allineamento e di destinazione d'uso e degli altri vincoli delle lottizzazioni 
approvate, delle norme del RE e di tutte le altre norme che regolano le costruzioni 
edilizie. 

In dette zone sono altresì consentite varianti di tipo alberghiero ricettive 
previamente concordate col Comune, a condizione che non vengano modificate le 
altezze massime ~reviste e la volumetria consentita e che la superficie a parcheggi sia 
pari a 5 m2/250 m di costruito e destinate a tale attività. . 

Non sono consentiti cambi di destinazione d'uso, incompatibili con la 
destinazione prevalente ed approvata o alterazioni tipologiche degli edifici esistenti, nè 
incrementi di volume o di altezze. 

CAPO VI 

Zone produttive 

ARTICOLO 49 

Zone per attività artigianali, commerciali, piccola indus/na (O) 

Comprende le parti del territorio destinate ad insediamenti produttivi 
(artigianali, commerciali, piccola industria). 

E' ammessa l'utilizzazione edilizia previa redazione e approvazione del Piano 
Attuativo. 

Sono ammesse le seguenti destinazioni: edifici ed attrez=ature commerc1ali, 
industriali , artigianali, ivi compresi i punti vendi ta di media e grande d1stribuZJone, sedi 
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di banche, uffici, saloni di esposizione. E' altresì ammessa la realizzazione di alloggi, 
per il solo titolare dell'azienda e per il personale addetto 911a sorveglianza, la cui 
superficìe utile non deve essere superiore al 20% della superficie utile dell'unità 
produttiva e comunque non superiore a 120 m2

• 

Sono vietati gli insediamenti produttivi non conformi alle norme vigenti in 
materia di impatto ambientale. 

La Variante al PRG recepisce per queste zone il Piano per gli Insediamenti 
Produttivi (PIP) già approvato dal e.e. con delibera n°17 del 23.04.1977, la sua 
variante approvata con delibera della G.e. n°294 del 18.12.1992 in occasione della 
realizzazione delle opere di urbanizzazione, e quello adottato con delibera del C.C. 
n°20 del 10.05.1988. 

Quando indicate nella cartografia, _rimangono valide le superfici per spazi di 
uso pubblico già localizzate. · 

In queste zone si osservano i seguenti parametri urbanistici: 

a) le - indice di copertura = 40 m2/100 m2
; 

b) lt - indice di fabbricabilità fondiaria= 3.00 m3/m2
; 

c) H - altezza delle costruzioni = 10.50 m; 
d) lp - indice di piantumazione= 1/200 m3

; 

e) Dc - distacco dai confini= 5.00 m; 
f) Dr - distacco fra gli edifici = 10.00 m; 
g) Ds - distanze delle sedi stradali = secondo l'art.9 DM 2.04.68 n°1444; 
h) standards = 20% superficie dell'intervento; 
i) in queste zone sono consentiti solo due piani abitabili, fuori terra. 

Varianti ai PIP approvati possono awenire nel rispetto dei parametri 
precedenti. 

ARTICOLO 50 

Zone agricole (E) 

Le zone agricole comprendono quelle parti del territorio comunale destinate 
prevalentemente all'esercizio delle attività agricole dirette o connesse çon l'agricoltura, 
coincidono con le aree non contrassegnate da campiture e simboli nelle tavole della 
Variante al PRG ad esclusione delle superfici destinate alla viabilità esistente e di 
piano. 

Tali zone corrispondono alle zone territoriali omogenee e di tipo "E" di cui 
all'art.2 del DM 02.04.1968, n°1444. 

In tali zone, oltre alle opere e ai manufatti per la difesa idrogeologica, è 
consentita l'edificazione di: 

a) edifici rurali ad uso abitativo; 
b) costruzioni a servizio diretto dell'agricoltura quali: ricoveri per macchine ed attrezzi 

agricoli, depositi per prodotti agricoli: 
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c) con esclusione per le zone agricole a valle della linea ferroviaria, sono consentite 
anche le costruzioni di: 

fienili, stalle, porcili, silos, serbatoi idrici, ecc.; 
- canili e rifugi per animali; 
- fabbricati destinati alla lavorazione, prima trasformazione, conservazione di prodotti 

agricoli e zootecnici; 
- allevamenti industriali; 

impianti di stoccaggio e prima trasformazi~ne di cereali. 

L'edificazione di ricoveri e stalle per animali sono consentite anche nelle 
aziende ubicate nei territori a valle della linea ferroviaria solo se queste intendano 
svolgere attività agrituristiche, dimostrate da un adeguato piano di sviluppo aziendale. 

I soggetti aventi titolarità alla richiesta della concessione edilizia sono quelli 
previsti dall'art.4 della legge del 28.01.1977 n°1 O e dalle leggi vigenti, precisamente: 

• proprietari coltivatori diretti; 
• proprietari concedenti; 
• proprietari conduttori in economia; 
• affittuari mezzadri che hanno acquistato il diritto di sostituirsi al proprietario 

nell'esecuzione delle opere. 

Al fine del calcolo delle volumetrie non sono ammessi accorpamenti di terreni 
non contigui sebbene di proprietà del richiedente (si considerano contigui due 
appezzamenti interrotti solamente da strade, fiumi, ferrovia, fasce di passaggio di 
impianti particolari, acquedotti, metanodotti, elettrodotti, ecc.). A tale norma si pub 
derogare solo in presenza di un piano di sviluppo aziendale in cui risulti pienamente 
giustificata la dimensione dell'intervento nell'ambito di un intervento produttivo più 
generale che riguarda l'intera azienda. 

L'edificazione ha luogo per intervento diretto; il volume edificabile va 
computato al lordo degli edifici esistenti. 

L'area interessata dall'azienda rimane vincolata alla concessione per la 
durata della validità delle presenti norme. 

Per le costruzioni di cui alla precedente lettera a), il piano si attua per 
intervento diretto. nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 

* Sm - superficie minima d'intervento = 15.000 m
2

; 

* lr - indice di fabbricabi lità fondiaria= 0.03 m
3
/m

2
; 

* H - altezza delle costruzioni= 7.50 m; 
... aree private di uso pubblico (parcheggi, accesso su strada); 
* opere di urbanizzazione primaria: straae, fognature. rete 1dnca. d1stnbu::_ione energia 

elettrica, pubblica illuminazione; 
"' D, - distacco dai confini = 5.00 m; 
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* 0 1 - distacco fra gli edifici = 10.00 m; 
* Ds - nel rispetto dell'art.9 del DM 02.04.68, n°1444. 

Le costruzioni esistenti possono essere oggetto di interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, risanamento conservativo e ristrutturazione, nonché di 
demolizioni e ricostruzione nel rispetto della presente normativa. 

Per le costruzioni di cui alla precedente lettera b), le nuove costruzioni sono 
consentite nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 

* Sm - superficie minima d'intervento = 5.000 m2
; qualora la necessità di nuova 

costruzione sia dimostrata da un piano di sviluppo aziendale e/o certificato 
dall'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura, che attesti l'idoneità tecnica delle opere e 
la loro convenienza, la concessione può essere rilasciata con superfici fondiarie 
anche inferiori, essendo altresì consentito l'accorpamento di più lotti, compresi nel 
territorio comunale e la realizzazione della cubatura consentita su uno di essi a 
condizione che la rimanente parte venga asservita alla cubatura realizzata con la 
trascrizione del vincolo a spese e cura dell'interessato, presso la Conservatoria dei 
Registri Immobiliari; 

* lr - indice di fabbricabilità fondiaria = 0.15 m
3
/m2

: 

* H - altezza delle costruzioni = 7.50 m; 
* aree private di uso pubblico (parcheggi, accesso su strada}; 
* opere di urbanizzazione primaria: strade, fognature, rete idrica, distribuzione energia 

elettrica, pubblica illuminazione; 
* Dc - distacco dai confini = non inferiore a m 5.00 m: 
* Dr - distacco fra gli edifici = non inferiore a 10.00 m; 
* Ds - nel rispetto dell'art.9 del DM 02.04.68, n°1444. 

Per le costruzioni di cui alla precedente lettera c), le nuove costruzioni sono 
consentite nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 

* Sm - superficie minima d'intervento= 5.000 m
2

: 

* lr - indice di fabbricabilità fondiaria = 0.15 m
3
/m2

; 

* H - altezza delle costruzioni = 7.50 m (salvo. costruzioni particolari quali: silos, 
serbatoi idrici, ecc.) 

* aree private di uso pubblico (parcheggi, accesso su strada); 
* opere di urbanizzazione primaria: strade, fognature, rete idrica, distribuzione energia 

elettrica, pubblica illuminazione; 
* Dc - distacco dai confini = non inferiore a m 5.00 m; 
* D, - distacco fra gli edifici = non inferiore a 10.00 m; 
* Ds - nel rispetto dell'art.9 del DM 02.04.68, n°1444. 

E' altresì ammessa la realizz2zione di alloggi. per il titolare dell'22ienda e/o 
per il personale 2ddetto alla sorveglianza, la cur superficie utile non deve essere 
superiore al 10% della suoerficie utile dell'unità produttiva e comunque non suoenore a 
75 m2 
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I fabbricati per gli allevamenti zootecnici, i canili ed i rifugi per gli animali, 
dovranno sorgere ad una distanza non inferiore a 100 m dalle singole case esistenti e a 
250 m dai nuclei residenziali esistenti o previsti dallo strumento urbanistico. 

Qualora i fabbricati siano destinati ad allevamenti avicunicoli e· suinicoli, la 
distanza dalle abitazioni singole dovrà essere non inferiore a 500 m; è fatta eccezione 
per la casa di abitazione del conduttore o custode dell'allevamento che può essere 
costruita a distanza inferiore a quelle sopra indicate con un minimo di 50 m. 

Le concessioni sono rilasciate previa sottoscrizione di apposita convenzione 
o atto d'obbligo unilaterale, di durata non inferiore ad anni 1 O in cui i concessionari si 
impegnano per sé e per i loro aventi causa a non modificare le destinazioni d'uso delle 
costruzioni, e non frazionar.e né alienare separatamente dalla costruzione il fondo per 
la quota di pertinenza degli edifici, e sulla cui capacità produttiva sono stati 
dimensionati. 

Gli atti sono trascritti a cura dell'Amministrazione Comunale ad a spese del 
concessionario, sui registri della proprietà immobiliare. 

CAPO VII 

Zone a vincolo 

ARTICOLO 51 

Zone a vincolo cimiteriale (Ve) 

Le aree comprese ih detta zona sono soggette alla normativa prevista dal 
R.D. n°1265 del 27.07.1934 e dal DPR n°803 del 21.10.75 e successive integrazioni. 

In esse non sono ammesse nuove costruzioni, · ricostruzioni, ampliamenti o 
sopraelevazioni , non essendo consentita la residenza. 

ARTICOLO 52 

Zone a vincolo idrogeologico (Vi) 

Per tali vincoli si fa riferimento agli elaborati relativi allo studio geologico e 
geomorfologico, redatti ai sensi dell'art.13 della legge n°64/7 4, che fanno parte 
integrante degli elaborati della Variante al PRG. 

ARTICOLO 53 

Zone a vincolo ambientale di rispetto (Vr) 

51 

F
irm

at
o 

D
a:

 A
N

T
O

N
IO

 S
E

S
T

IT
O

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 E
U

 Q
U

A
LI

F
IE

D
 C

E
R

T
IF

IC
A

T
E

S
 C

A
 G

1 
S

er
ia

l#
: 7

fa
a6

e0
69

5f
0a

e8



Ctr. r"! ~ 60tn:~1C :z 
Faii!: et'!~ - ;en,a · NCr.n~ -•e 

Sono soggette a tale vincolo le aree di cui alle leggi n°1d97/39 e n°431/85, 
con i vincoli derivanti dalle leggi esistenti e che la Variante al PFG recepisce, motivato 
da oggettive necessità di salvaguardia ambientale. 

Il verde di rispetto interessa i distacchi stradali, le aree di rispetto degli 
svincoli e dei nodi stradali, le aree di rispetto delle sedi ferroviarie. le aree di rispetto 
cimiteriali. In tali zone sono consentite palificazioni elettriche, recinzioni e piccoli 
interventi di natura non edilizia. 

ARTICOLO 54 

Zone a vincolo ferroviario (Vf) 

Sono destinate alle sedi ferroviarie esistenti o di previsione aI relativi servizi 
ed impianti, ed ai loro ampliamenti, con esclusione agli insediamenti residenziali e di 
qualsiasi altra natura non strettamente collegata all'espansione ferroviaria. o per la 
realizzazione ed il miglioramento della rete ferroviaria trasversale e parallela compreso 
gli impianti ad essa annessi. 

Ai sensi degli articoli 29 e 50 del DPR n°753 dell'11.07.1980, la fascia di 
rispetto ai fini dell'edificazione è di 30 m dalla massicciata. salvo l'ottenimento della 
deroga di riduzione di tale distanza disposta con atto formale dalle Ferrovie dello Stato. 

ARTICOLO 55 

Zone a vincolo archeologico (Va) 

A seguito della nota trasmessa il 26.08.98 (protocollo n° 17351) dal Ministero 
per i Beni Culturali e Ambientali, Soprintendenza Archeologica della Calabria, al 
Comune di Botricello, si prende atto che è in fase istruttoria un decreto di vincolo 
riguardante l'area della Basilica paleo cristiana. Delta area, delimitata con opportuna 
simbologia nelle tavole della Variante al PRG, ricade nel foglio di mappa catastale n• 6 
e interessa le particelle 776, 777, 778, 779, 780, 783, 1965, 1967 e un'area di rispetto 
riguardante le particelle: 77/parte, 538, 540/parte, 577/parte, 77 4, 775. 1335/parte 
nonché un tratto di strada interpoderale indicata come particella 5:)9. 

Non essendo stato ancora notificato per tali aree il prowedimento di tutela 
emesso dal Ministero dei Beni Ambientali e Culturali, per ogni iniziativa edilizia che si 
intende intraprendere va richiesto preventivamente alla Soprintendenza Archeologica 
della Calabria il nulla osta all'intervento e l'approvazione del relativo progetto. 

Nel caso del rilascio del nullp osta e di approvazione del progetto da parte 
della Soprintendenza Archeologica della Calabria, l'edificabilità nell'area è regolata dai 
parametri urbanistici previsti dalla Variante al PRG per quelle zone. 

ARTICOLO 56 

Zone a vincolo di nspecw depuratore (Vo) 
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In tale zona è vietata l'edificabilità di qualsiasi natura in contrasto con 
l'impianto di depurazione. 

L'area indicata nella cartografia della Variante al PRG-~uò essere suscettibile 
di ampliamento in relazione alla necessità di dover realizzare impianti ed edifici per 
l'adeguamento, il completamento, l'ampliamento dell'impianto esistente. 

In tale zona deve essere assicurata la coltivazione di alberatura ad alto fusto 
né è consentita la real izzazione di annessi agricoli o altri edifici simili. 

ARTICOLO 57 

Zone a vincolo idro - fitologico (Vri) 

Il vincolo si concretizza nell'osservanza delle norme stabilite dal R.D. n°3267 
del 30.12.1923 e dal R.D. n°1126 del 16.05.1926 ed interessa essenzialmente la fascia 
costiera (pineta, zona forestale e dell'ex O.V.S. non assegnata e di proprietà 
A.R.S.S.A.) tra la battigia e "Marina di Bruni". 

Tale fascia verde deve essere salvaguardata e potenziata. 
In tale zona non è possibile tagliare arbusti e alberi né depositarvi materiale di 

alcun genere, modificare lo stato dei luoghi 
Nelle aree comprese tra la zona Vrf e la battigia è consenti lo realizzare con 

concessione diretta impianti per attività balneari. Tali impianti dovranno in ogni caso· 
garantire la gratuità dei servizi di base. Per attrezzature balneari si intendono 
costruzioni di strutture adibite a spogliatoio, ristoro, bar, servizi igienici real izzati sulla 
base del criterio delia precarietà e faci le rimuovibilità, con l'impiego di materiali di ottima 
qualità; per la realizzazione di tali strutture_ si adopereranno i seguenti parametri: 

* lr - indice di fabbricabilità fondiaria = 0.20 m3/m2
; 

* H - altezza delle costruzioni= 3.50 m: 

non concorrono al computo del volume le piste da ballo, i piazzali elevati dal suolo per 
un'altezza non superiore a 2.00 m, le cabine spogliatoio con superficie coperta inferiore 
o uguale a 2.3 m2

, gli spazi aperti coperti con strutture leggere prowisorie; le cabine 
spogliatoio dovranno, comunque, essere disposte perpendicolarmente rispetto alla 
linea di battigia in modo da ridurre al minimo l'impedimento della visuale. Tali strutture 
oltre alle autorizzazioni previste dal RE devono avere tutte le autorizzazioni e i requisiti 
delle leggi vigenti. Nelle stesse aree e possibile realizzare approdi e/o porticcioli turistici 
e pescherecci. 

Nelle aree antistanti le attrezzature balneari potranno essere consentite, 
qualora non comportano limitazioni alla viabilità o al pubblico transito, attrezzature per: 
discesa al mare; passeggiate; pedane ed affini, purché costituiti da piani in legno o in 
tappeto erboso, pianelle di cemento e quanto altro costituisce materiale di facile 
rimozione; strutture precarie stagionali; attrezzature di moli e pontili di limitate 
dimensioni e comunque con una sporgenza complessiva in acqua non superiore a 100 
m per l'attracco di piccole imbarcazioni costrui ti in base ad accurato e prolungato rilievo 
onde garantire la non alterazione del regime delle correnti. 
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Tutte le opere sopra specificate dovranno comunque essere autorizzate dalle 
autorità competenti attenendosi scrupolosamente alle disposiz1pni legislative in matena. 

ARTICOLO 58 

Fasce di rispetto 

Oltre alle aree vincolate per gli effetti delle leggi di tutela ambientale 
n° 1497 /1939 e n°431/1985, alle fasce di rispetto della sede ferroviaria e delle strade 
statali e provinciali, sono individuate ulteriori aree all'interno delle quali per motivi d1 
sicurezza e per fini pubblici è vietata l'edificazione e lo sviluppo di densità edilizia. Tali 
superfici sono localizzate lungo il gasdctto, le condotte idriche principali, i torrenti. i 
fossi e gli impluvi. 

Lungo il gasdotto è vietata l'edificazione all'interno della fascia larga 30.00 m 
individuata in asse alla condotta. 

Lungo le condotte idriche principali è vietata l'edificazione all'interno della 
fascia larga 6.00 m individuata in asse alla condotta. 

Lungo i torrenti, i fossi e gli impluvi è vietato edificare entro la distanza di 
10.00 m dai loro argini, intendendo per argini il punto di demarcazione tra il corso 
normale dell'acqua pubblica e la terraferma. 
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TITOLO lii 

ATTUAZIONE DEL PIANO 

CAPO VIII 

Attuazione del Piano 

ARTICOLO 59 

Modalità di attuazione del Piano 

La Variante al PRG si attua secondo due modi di intervento: 
• l'intervento urbanistico preventivo; 
• l'intervento edilizio diretto. 

L'intervento edilizio preventivo è richiesto nelle zone direzionali, nelle zone 
residenziali di espansione e nelle aree dove è prevista la redazione di un piano 
attuativo. 

In tutte le altre zone il Piano si attua mediante l'intervento edilizio diretto. 

ARTICOLO 60 

Intervento urbanistico preventivo 

Nelle zone ove è previsto l'intervento urbanistico preventivo, il Comune e/o i 
privati possono presentare piani di lottizzazione e urbanizzazione, riferiti ad una unità 
urbanistica individuata nelle tavole della Variante al PRG o in base alla prevista 
superficie minima di intervento. 

I Piani di Lottizzazione ed urbanizzazione devono essere redatti osservando 
le prescrizioni riportate al TITOLO Ili del Regolamento Edilizio. 

ARTICOLO 61 

Intervento edilizio diretto 

L'attuazione della Variante del PRG mediante intervento e_dilizio diretto 
consiste nella edificazione su singoli lotti dietro rilascio di concessione edilizia. 

L'edificazione è consentita a condizione che siano osservati i parametri edilizi 
indicati dalle presenU Norme Tecniche di Attuazione e le prescrizioni del Regolamento 
Edilizio. 

Il rilascio della concessione edilizia è subordinato alla dimostrazione da parte 
del richiedente del godimento dei diritti di proprietà o di superficie del lotto e alla 
esistenza, al momento del rilascio della concessione, delle opere d1 urbanizzazione 
primaria a servizio del lotto, ai sensi dell'art. 1 O della legge 6.08 1967 n' - 55 o quanto 
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meno dall'impegno a realizzare dette opere contemporaneamente alla costruzione 
secondo le prescrizioni comunali. 1 

ARTICOLO 62 

Utilizzazione dei parametri urbanistici ed edilizi sul medesimo folto 

L'utilizzazione totale dei parametri che disciplinano l'edificabilità lr, Ur, 11, e U1 

di una determinata superficie (Sr, S1 o Sm), esclude ogni richiesta successiva di altre 
concessioni di costruzione sulla stessa superficie, salvo il caso di demolizione e 
ricostruzione, indipendentemente da qualsiasi frazionamento o passaggio di proprietà. 

Tali superfici (Sr, S1 o Sm) debbono essere vincolate in tale senso trascrivendo 
il vincolo nei modi e nelle forme di legge, che non può essere modificato, rinunciato, né 
estinto senza il consenso del Comune. l'Amministrazione comunale dovrà tenere un 
apposito registro per la trascrizione dei vincoli. 

L'Amministrazione comunale deve altresì tenere un registro delle denunce 
dei lavori ai sensi dell'art. 19 della legge n° 64 del 2.02.1974. 

ARTICOLO 63 

Composizione del lotto minimo 

Nell'attuazione del Piano, l'area d'intervento minimo, fissata dalle presenti 
NT A, può essere costituita anche da più proprietà, nel qual caso la concessione 
dell'autorizzazione alla lottizzazione o della concessione di costruzione, sarà 
subordinata alla stipula tra i proprietari interessati di apposita convenzione da 
trascriversi alla Conse;vatoria dei Registri Immobiliari, che non possa essere 
modificata, rinunciata, né estinta senza il consenso del Comune. 

ARTICOLO64 

Destinazione d'uso 

La destinazione d'uso dei suoli e dei fabbricati deve essere indicata nei 
progetti di intervento edilizio diretto come in quelli per l'intervento urbanistico 
preventivo, secondo quanto stabilito per le varie zone omogenee. 

La destinazione d'uso dei suoli e dei fabbricati deve risultare da atto di vincolo 
trascritto. cui è subordinato il ri!a~cio delle concessioni di e.ostruzione, abitabilità e di 
esercizio. 

Qualunque cambiamento della destinazione di uso è subordinato 
all'autorizzazione della variante da parte del Comune. In caso di abusivo mutamento di 
destinazione saranno revocate le autorizzazioni di abitabilità e di esercizio dei locali. 
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ARTICOLO 65 
I 

Efficacia delle Norme Tecniche di Attuazione 

All'atto della loro entrata in vigore le prescrizioni delle NTA sono vincolanti per 
l'esercizio di ogni attività modificatrice delle strutture fisiche del territorio comunale. 

Per quanto non previsto dalle NT A si rinvia al Regolamento Edilizio e alla 
legislazione vigente in materia. 

ARTICOLO 66 

Salvaguardia della Variante al PRG 

Nel periodo di salvaguardia della Variante al PRG è sospesa l'applicazione di 
tutte quelle norme urbanistiche - edilizie vigenti che si rivelino in contrasto con le 
presenti NT A. 

ARTICOLO 67 

Tavole di riferimento 

Per quanto riguarda le tavole grafiche di zonizzazione che costituiscono parte 
integrante della Variante al PRG, ai fini dell'individuazione delle diverse zone territoriali 
vanno considerate le tavole redatte nel rapporto di scala 1 :2000; le tavole in scala 
1 :5000 hanno la funzione di quadro di unione delle tavole precedenti e d'individuazione 
delle diverse zone territoriali non ricadenti nelle tavole in scala 12000. 

ARTICOLO 68 

Norme in contrasto 

Ogni norma delle NT A in contrasto con leggi nazionale e/o regionali s'intende 
abrogata; nel caso di sovrapposizione e contraddittorietà si deve tenere conto di quella 
più restrittiva. 

ARTICOLO 69 

Elenco degli elaborati tecnici 

La Variante al P.R.G. è costituita dai seguenti elaborati tecnici: 

• Relazione tecnica - Norme Tecniche d1 Attuazione; 
Elaborati sullo stato di fat'.o 
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• Situazione attuale - Zonizzazione generale del P.R.G. (scala 1 :5000); 
• Situazione attuale - Reti tecnoloaiche in "Marina di Bruni''; 

- i 
Elaborati di progetto; 
• Zonizzazione generale (scala 1 :5000); 
• Zonizzazione (scala 1 :2000); 
• Zonizzazione (scala 1 :2000); 
• Zonizzazione (scala 1 :2000); 
• Zonizzazione (scala 1 :2000); 
• Piano di viabil ità all'interno delle aree residenziali in "Marina di Bruni" 

(scala 1 :2000); 
• Piano di ampliamento delle reti tecnologiche in "Marina di Bruni" (scala 

1:2000); 
• Abaco sezioni tipo delle strade residenziali in "Marina di Bruni". 

Le seguenti tavole: 

• Relazione; 
• Regolamento edilizio; 
• Tabella dei tipi edilizi; 
• Inquadramento territoriale (scala 1 :25000); 
• Tavola dei vincoli esistenti; 
• Servizi ed attrezzature pubbliche esistenti; 
• Piano dei servizi (scala 1 :5000); 
• Previsioni esistenti e di progetto: 
• Raffronto tra PRG e Studio Geomorfologico; 

appartenenti al Piano Regolatore Generale comunale adòttato con 
deliberazione consiliare n"° 3 del 22.02.1999 dal Comune di Botricello e approvato dalla 
Regione Calabria con decreto n° 2 del 17.01.2000 del Dirigente Generale del 5° 
Dipartimento Urbanistica ed Ambiente - Settore 17 - Pianificazione Territoriale, Parchi, 
V. I.A., sono da intendersi valide anche per la Variante al P.R.G. in quanto il loro 
contenuto non è stato modificalo. 
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N. 98473       DEL REP.     *     N.   24430      DELLA RACC.   

DONAZIONE CON RISERVA DI USUFRUTTO 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaquindici, il giorno cinque del mese di agosto, 

in Catanzaro, nel mio studio alla Via V. Pugliese n.30. 

5 agosto 2015 

Innanzi a me Dott. Gianluca Perrella, notaio in Catanzaro, 

iscritto nel Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di 

Catanzaro, Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia, assistito 

intervenuti quali testimoni a me 

noti ed aventi i requisiti di legge, come essi mi confermano, 

sono comparsi: 

- 

- 

- 

 il quale dichiara di essere di 
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Utente
Font monospazio
ALLEGATO N. 10



 

 

Detti Comparenti, della cui identità personale sono certo  

convengono e stipulano quanto segue: 

1° =  dona, con la riserva di cui 

infra, la quota di proprietà pari a 2/3 

 che accetta, e la quota di proprietà pari a 1/3 

o, che accetta, dei seguenti 

immobili e precisamente: 

A) Quota pari a 1/4 dell'appezzamento di terreno sito in 

Botricello alla Località "Stazzo", esteso complessivamente 

metri quadrati dodicimilaseicentosettantasette ; iscritto nel 

Catasto Terreni del Comune di Botricello, con i seguenti 

estremi: 

** foglio 6, particelle: 

- 187, pascolo, classe 1, are 45 ca 80, R.D. Euro 3,07, R.A. 

Euro 2,13; 

- 2613, seminativo, classe 2, are 80 ca 97, R.D. Euro 35,54, 

R.A. Euro 10,45; 

B) Intero appezzamento di terreno sito nel Comune di 

Botricello, alla località "Stazzo", esteso complessivamente 

metri quadrati ottomiladuecentotre iscritto nel Catasto 

Terreni del Comune di Botricello, con i seguenti estremi: 

** foglio 6, particelle: 

- 4910, uliveto, classe 2, are 27 ca 39, R.D. Euro 16,27, R.A. 

Euro 10,61; 
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- 4918, uliveto, classe 2, are 23 ca 71, R.D. Euro 14,08, R.A. 

Euro 9,18; 

- 4919, uliveto, classe 2, are 24 ca 99, R.D. Euro 14,84, R.A. 

Euro 9,68; 

- 4926, uliveto, classe 2, are 5 ca 94, R.D. Euro 3,53, R.A. 

Euro 2,30; 

Il tutto confinante con strada comunale da due lati e 

 , salvo altri 

C)  appartamento per civile abitazione in Botricello Via per 

Botricello Superiore posto ai piani terra e primo di 

complessivi vani catastali sette, confinante con proprietà 

 Via Pubblica, 

salvo altri; iscritto nel Catasto Fabbricati del Comune di 

Botricello, con i seguenti estremi: 

** Foglio 6, particella 2616, Piano T-1, categoria A/3, classe 

2, vani 7, R.C. Euro 433,82, come risulta dall'ultima 

planimetria depositata in catasto, visionata ed approvata 

prima d'ora dalle Parti. 

Ai sensi e per gli effetti della legge 27 febbraio 1985, n.52  

ss.mm.ii. e da ultimo modificata con D.L.78/2010, convertito 

in Legge 30 luglio 2010 N. 122, la Parte donante dichiara: 

- che i dati catastali e la planimetria, sono conformi allo 

stato di fatto attuale dell'immobile oggetto del presente 

atto. 

Per quanto attiene alla provenienza la Parte Donante dichiara 
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che quanto in oggetto le è pervenuto come segue: 

- per il diritto di nuda proprietà in forza di successione 

testamentaria al proprio padre  , nato a 

 

regolata da testamento pubblico ricevuto dal Notaio M. 

Gualtieri, già da Catanzaro, in data 3 febbraio 1960 e 

registrato, con verbale per medesimo Notaio, del 3 febbraio 

1962 rep. 48307, a Catanzaro il 7 febbraio 1962 al n. 2546; 

- per il diritto di usufrutto, in forza di consolidazione alla 

nuda proprietà in seguito alla morte 

 titolare dell'usufrutto. 

2° = La Parte Donante su tutti gli immobili riserva a proprio 

favore l'usufrutto per l'intera durata della sua vita. 

3° = Gli immobili sopradescritti vengono donati nello stato di 

fatto attuale, con tutti gli inerenti diritti, accessioni e 

pertinenze, con le eventuali relative servitù attive e 

passive. 

4° = La proprietà degli immobili medesimi - per le quote 

donate - viene trasferita ai Donatari da oggi, per tutte le 

conseguenze utili ed onerose, mentre il possesso resta a 

favore dell'usufruttuaria. 

5° = Ai fini della registrazione di questo Atto, le Parti 

dichiarano: 

- che il valore complessivo della presente Donazione in nuda 
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proprietà è di Euro 466.641,00 (quattrocentosessantaseimila 

seicentoquarantuno/00) di cui Euro 311.094,00 perla quota 

donata ad   ed Euro 155.547,00 per la quota donata 

- che la presente donazione intervenuta tra loro segue le 

sottospecificate precedenti donazioni e precisamente: 

-  donazione di unità immobiliare - per la nuda proprietà - 

stipulata con atto a mio rogito del 5 luglio 2006, rep.81608, 

registrato a Catanzaro il 25 luglio 2006 al n.486; 

- donazione di unità immobiliare, stipulata con atto a rogito 

Notaio A. Polacci, già da Forte dei Marmi, del 16 febbraio 

2001, rep. 13119, debitamente registrato e trascritto a 

Catanzaro il 28/2/2001 ai nn. 3864/3007. 

-  donazione di quote sociali stipulata con atto a mio rogito 

del 23 dicembre 2011 rep n. 93433 registrato a Catanzaro il 12 

gennaio 2012 al n. 293 per un valore complessivo attualizzato 

di Euro 427.000,00 a favore di  ed Euro 

427.000,00 a favore di 

6° = Ai sensi e per gli effetti della vigente normativa 

urbanistico- edilizia, la Parte Donante, consapevole delle 

conseguenze penali previste dall'articolo 76 del D.P.R. 

445/2000, attesta: 

- che le opere relative all'appartamento oggetto del presente 

Atto sono state iniziate anteriormente al 1° settembre 1967. 

7° = Imposte, tasse e spese del presente atto e delle 
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dipendenti formalità cedono a carico dei Donatari ognuno per 

quanto di propria spettanza. 

Richiesto, ho ricevuto il presente Atto scritto da persona di 

mia fiducia su due fogli per pagine sei  sin qui che ho letto, 

in presenza dei testimoni, ai Comparenti i quali lo approvano 

e lo sottoscrivono alle ore dodici e minuti trenta. 

F.to 

Concetta  
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Scala 1:5000
CARTA TECNICA REGIONALE
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